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A L L É T T O R E.:

Hiunque legge la preſente riſpoſta
del Tartini alla Critica di Monfa

a
le Serre di Ginevra contro il di lui

trattato di Mulca fecondo la vea

ra Scienza dell' armonia , è fup

plicato dall'Autore di intereflarli

nientemeno sù queſta prefazione ;

che sù la riſpoſta . Non rimarrà defraudato della

fua condifcendenza , purché non badi alla dicitura

fe rozza , o colta , baſtando che fia intelligibile ;

ma unicamente attenda alle cofe cofitenute : La

hovità intereſſa comunemente ; ma fempre più a

raguaglio della ſtranezza delle coſe. Ogni Secolo

ha i ſuoi caſi ſtrani , ma che ne i Secoli pallati ,

e venituri fia occorſo , o fia per occorrer calo più

ſtrano di quello deve qui efpor l'Autore , fe pur

fion è impoſſibile ; è difficile certamente i Nè fi

tema di eſagerazione bensì eſpoſto ; e inteſo il

fatto dovrà confeſſarſi , che queſto apparato dell

Autore diventa nulla a confronto della real for

preſa , che deve cagionare in chiunque la notizia
del fatto . A tal notizia premette l'Autore le fe

guenti dichiarazioni . Egli non poñie in conto di

coſa ſtrana ; fe la preſente riſpofta fi pubblica ne'

due linguaggi, Italiano, è Francefe . Tanto ria
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chiede in genere la natura del caſo : in ſpecie la

Critica di Monf. le Serre in linguaggio Franceſe :

Non difuſa queſta in Italia rimaneva ignota all'

Autore , ſe un puro accidente non glie la porge

va in mano . Vuol ragione , che ſi trovi confutas

ta nell'Idioma di que' Paeſi, ne' quali per il co

mune linguaggio dev'eſſer difufa . Sapendoſi quan
to giovi alle arti ; ed alle Scienze "la Critica ben

fondata , ed onefta ; e da due Secoli verſandoſi an

fioſamente dai Fiſico -Matematici, fu la ricerca de

i veri principi della Muſical armonia , era delide

rabile , che tale foſſe la Critica di Monf. le Ser

re . Nemeno queſto è poſto dall'Autore in conto

di caſo ſtrano , ſe la Critica ſi troverà ſenza fon

damento ; è caſo che ſuccede frequentemente . Se

poi ſia oneſta , il giudicarlo appartiene al Pubblic

co , che ſempre ſi deve riſpettare . Si troverà eſen

te da queſti due pregiudicj la riſpoſta dell'Autore ,

mercè che tropo è chiara la ragione che ſta per

lui , e troppo egli è pieno di riſpetto per il Pub

blico , che riconoſce fuo giudice : di ſtima per il
Critico benchè no ' l conoſca . Dovendoſi alla ve

rità il primo luogo l' Autore non intende coſa

ſtrana , ma ragionevole , ch'egli ſcopra i falli , e
le diſſimulazioni del Critico egualmente , che di

fe ftello . Può infinitamente giovare alla ſcoperta

del vero queſta ſincerità dell'Autore , purchè ſia

corriſpolta da egual ſincerità del Critico e di

chiunque s'interefla fu ' l preſente argomento , e ſi

tolgano di mezzo due intopi veramente fatali . L '

uno , che non ſi perda tempo in coſe inutili , e

inconcludenti. L'Autore no'l perderà certamente ,

proteſtandoſi di non voler riſpondere a coſe inca

paci di alterare il da lui propoſto ſiſtema e però

di niun momento . Per non dover attendere a mi

nuzie abbaſtanza è per fe grande l'impegno della

ſco
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Tcoperta de' veri principi Muſicali . Di queſta ve

rità è prova piucche ſicura il fatto coſtante di due

Secoli intieri , dentro i quali ſi ſono impegnati

Uomini fommi nella detta ſcoperta , ma fin ' ora inu

tilmente . Indi è , che non tanto per ragione , quan

to per diſperazione ſi ſono gettati al partito di con

chiudere , che fiſici diſcorſi dimoſtrativi fondamenti

di ragioni , e proporzioni ſono coſe affatto inutili

allo ſtabilimento de principj Muſicali; ed il Criti

co ſteſſo conchiude , che queſti non poſſono deſu

merſi , che dal principio comune delle belle arti ,

ch' è il buon guſto . Modifica bensì la ſua propoſi

zione, aggiungendo, almeno in parte ; ma una tal

modificazione fa chiaramente vedere , che il Criti

co accomunando il buon guſto con i principi della

Muſical armonia , o non conoſce , o non ammette

quei principi eſſenziali , ch' è forza ſupporre ante

riori , e ſempre i medeſimi per fondamento del

buon guſto , ch' è ſempre vario ſecondo le circo

ftanze de' tempi, de' luoghi , delle Nazioni ec. L'

altro intopo ( e qui comincia la eſpoſizione del

taſo ſtrano ) ſi è la qualità dell' Autore pubblica

mente noto come ſuonator di Violino , è affatto

ignaro di Algebra , e quaſi affatto di Geometria .

verità finceramente confeſſata nel ſuo trattato di

Muſica e qui nuovamente confermata. Come mai

ad un biſogno poſſono degnarſi foggetti uelle Ma

tematiche facoltà ſommi , ed inſigni di pubblicaa

mente intereſſarſi un Uomo ſi fatto sù la ricerca ,

e ſcoperta di ciò , che ad effi per quanto abbiano

ricercato , non è riuſciuto di ſcoprire ? Prudenza

no 'l vuole , e l' Autore è il primo a far loro ra«

gione . Pure gli fi permetta di propotre alla loro

conſiderazione due fatti . L'uno ad effi fpectante fi

è , che la Scienza comune delle ragioni , e propor

zioni, la quale di propria patura è il principal fon

A 3 danf
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Jamento delle Scienze dimoftrative di quantità

per Confeſſione de Geometri più inſigni e la par:

te più imperfetta della Geometria , le di cui altre

parti ellendoſi avanzate a maggior perfezione, non

ancora fiè ottenuto egual vantaggio sù queſta , ben

chèdi tutte lapiù importante . Che ilfatto lia ver

ro , lo ſanno eſſi meglio dell' Autore , sì per le

pubbliche loro Confeſſioni, e doglianze del difetto

di queſta parte , sì a prova delle difficoltà , che su

queito piano rimangono loro a ſuperare . L'altro

fatto ſpettante all'Autore fi è la dimoſtrazione del

cerchio armonicamente coſtruito , propoſta nel prins

cipio del Capitolo Secondo di queſto ſuo trattato ,

© fondatą sù le tre propoſizioni diſțintę da tutto il

rimanente del ben lungo Capitolo , coſtituenti }}

fondamento della dimoftrazione , e caratterizzate

dalle relative geometriche figure , che fono in fine

del trattato . Il fatto è vero , ma qui comincia ad

eller ſingolarmente ſtrano . Da dodici anni eſſendo

pubblico il trattato , in queſto tempo ľ.Autore con

privato carteggio ha verſato full'eſame del mede

Įimo con i più famoſi Fiſico-Matemateci , che fup

plichevolmente ha potuto indurre a tanta fofferen

za . Tra queſti nemmen' uno fi è oppotto alla fud

detta dimoſtrazione che pur è il fondamento prin

cipale del ſiſtemą , e che copyinta non tanto di

falſità , quanto di grado di prova , che non arrivi

a dimoſtrazione , balta per diſtrugger totalmente il

ſiſtema dell'Autore . Il Critico Iteflo la diffimula

ſenza farnę mịnimą parola , quando il dimoſtrarla

falſa , o inferiore al grado di verą dimoſtrazione

era talmente neceſſario al ſuo intento

meſſo queſto punto affatto principale la di lui Cri

fica fi riflolve in nulla , come li vedrà in breve .

Adunque o l'Autore deve crederla fermamente ve

ra dimoſtrazione ; o che i Soggetti quanto dotti ,

al,

che om
>
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altrettanto oneſti , con i quali ha privatamente

conferito hanno voluto lalciarlo nell'inganno di

crederla tale , benchè pregati efficacemente dall'

Autore di non perdonargli cos'alcuna ed abbon

dantemente condiſceli alla preghiera . Queſto non

è da credere : il folamente dubitarne farebbe un

corto alla loro oneſtå . Cid dunque, che deve cer

tamente creder l' Autore ſi è , che ſe il Critico

aveſſe avuto fondamento di opporviſi , lo avrebbe

fasto con impegno molto maggiore di quello , con

cui nel Critico eſame non ha riſparmiata qualun

que minuzia . Non lo ha fatto . E ' dunque vero

che il cerchio è armonicamente coſtruito e che

cid è dimoſtrato con vera dimoſtrazione . Così è

coſtretto a creder , e conchiuder l'Autore dal fata

to , e dalle ſue circoſtanze , alle quali aggiunta la

total chiarezza della dimoſtrazione , che non laſcia

luogo, al ripiego di deluderla co'l preteſto , della

oſcurità notata dal Critico nel rimanente del Ca

pitolo , ma voluta ad arte dall'Aurore per lo ſteſſo

diſegno , per cui ha voluto tutta la chiarezza nel

la dimoítrazione, aggiunta ( ſi replica ) queſta alle

altre circoſtanze chiunque ben ragiona deve aſſen
tire a quanto crede , e conchiude l' Autore.. Pre

mello , e ſtabilito il fatto creſce a diſmiſura la ſua

ſtranezza dovendoſi neceſſariamente dedurre per

Corollario ; che ſe un Uomo (poglio delle comuni

Scienze dimoſtrative ha ſcoperta , e dimoſtrata ara

monica la natura , e coſtruzione della figura Cir

çolare la quale da Migliaja danoi ellendo per

mano di tutt' i Geometri , non percid è ſtata mai

ſcoperta , e dimoſtrara di tal natura e coſtruzio .

ne , forza è che poſſegga qualche altra facoltà di

moſtrativa , diverſa dalle comuni , di Univerſalità

maggiore , ma preſentemente ignota . Per poi af

ficurarſi qual la queſta facoltà , e di qual impor

A 4 tan
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tanza , si rifletta , che ſe la Geometria foſſe priva

della figura Circolare ſarebbe coſa ben poca , e

che certamente in tutt'altro riſpetto che armonico

riguardato il Cerchio dalla Geometria come uno

de' ſuoi fondamenti principali. Deve dunque infe

rirli a tutta ragione che ſe quelle facoltà , e pro

prietà del Cerchio , le quali non coſtituiſcono la

ſua original eſſenza , ma dipendono dalla medeſi

ma, fono ſtate piucchè ſufficienti all'ingrandimen

to della Geometria , di cui formano un fondamen

ro principale , a giuſto ragguaglio le facoltà, e

proprietà di quella eſſenza , dacui dipende l' ar

monica natura , e coſtruzione del Cerchio , deb

bano coſtituire una Scienza quanto diverſa dalla

Geometria altrettanto più eſteſa verſo principi ne

ceſſariamente primi, non ipotetici , ma neceſſaria

mente reali ; e però di molto maggior importanza

della Geometria , che in tal caſo diventa ſua mi

niſtra . Il raziocinio dell'Autore è talmente giu

ſto , che conceduto il Cerchio armonicamente co

ſtruito convien conceder la Scienza , che tale lo

dimoſtra , giacchè non è poſſibile il ſaper la co

ſtruzione, ſe non ſi fa la legge della coſtruzione,

e la natura , da cui procede la legge , e queſtaè

la Scienza , la quale deſumendo il ſuo nome dalla

natura della coſa , non può eſſer che la Scienza

armonica . E ſe queſta foſſe per buona forte quell'

armonica Scienza , di cui vi è apertamente la trac

cia , ed il nome in qualche antico Filoſofo , a cui

era nota , ma fempre geloſamente cuſtodita , e naf

coſta , e finalmente affatto perduta ? Se queſta ar

monica Scienza foſſe la ſteſſa coſa con la vera ,

ed unica Scienza univerſale delle ragioni , e pro

porzioni, di cui la comune non è che una parte

ſuperficiale ? Se dove la Geometria è fondata negl

ipotetici tre principj di punto , linea , e ſuperficie ,

Par
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tarmonica Scienza foſſe bensì fondata egualmente

sù tre principi, ma poſitivi, e reali? Se in forza

di tali principj ſi ſcopriſſero una volta le primarie

fiſiche leggi della eſtenſione ? Se in forza de' me

defimi ſi arrivaſſe a toccar con mano , che alle co

muni Scienze di quantità manca la neceſſaria no

zione di uno di que' mezzi di quantità , ciaſcuno

de' quali forma per fe un Capo di Scienze ? Ch'è

impoſſibile il darſi vera Scienza di ragioni, e pro

porzioni , quando non ſia eſſenzialmente fondata

fu la inſeparabile congiunzione di tutt' i mezzi ?

ec. ec. Se tutto ciò fi verificaſſe co'l fatto , fareb

be occorſo mai , o potrebbe mai acorrer fatto più

ſtrano di una tal ſcoperta ſeguita in perſona di un

Suonator di Violino ignaro delle comuni Scienze

dimoſtrative ? Chi è verſato nella materia , che quì

ſi ha per mano e leggendo è qui pervenuto , non

potrà negare , che l Autorenon gli abbia mante

nuto parola dopo la promeſſa di condurlo a noti

zia di un caſo il più ſtrano di quanti mai poſſa

no concepirli. Qui dunque non vi è più mezzo .

O l Autore deve tenerſi per il pazzo più ſolenne

della terra ; o il dotto matematico Mondo è co

ſtretto a rifletter con l'ultima ſerietà fu 'l caſo

preſente. Che l' Autore debba giudicarſi un paz

zo , ripugna il retto di lui raziocinio sù la ſcoper

ta del cerchio armonicamente coſtruito , ed è im

poſſibile convincer di falſità il di lui raziocinio , fe

prima non ſi convinca di falſità la di lui dimoſtra

zione su 'l cerchio . Ripugna il favorevole privato giual

dizio d'inſigni , e non pochi ſoggetti verſatiſſimi

nelle Mattematiche facoltà : ſorpreſi dalla novità ,

e verità , delle coſe con patto di ſilenzio fottopoſte

dall' Autore al loro eſame, e pronti quando biſo

gni , a foſtener pubblicamente il loro giudizio .

Adunque non rimane che il dover rifletter ſeria

.
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mente fu 'l caſo per quanto ſia inveri Gimile , e ftra

e di eſaminar le circoſtanze nientemeno ftra

ne del caſo . Queſte conſiſtono nel veder ſe fi pof

ſa combinare , che da una parte il dotto Metema

tico Mondo nulla arriſchi del proprio onore con

Uomo ſi fatto, come ſuccederebbe nel preſtarglili

fede fenza fondamento proporzionato a tanto biſoe

gno ; e che dall'altra non fi arriſchi nuovamente

la perdita di una importantiſſima Scienza fortu

natamente ſcoperta dopo eſſer ſtata perduta per

tanti Secoli, Le circoſtanze dell'Autore fono , che

avendo egli tentato per più anni di comunicar, e

porre in mano del Dotti queſta Scienza , chi lo

ha deriſo alla fola propoſizione ſenza volerlo aſcol

tare ; e chi l'ha aſcoltato , fi è fatto ſpavento

della fatica . Queſta è riſparmiata , perchè intra

preſa finalmente dall' Autore , la Scienza è intie

ramente eſpoſta e confuniata . Ma non per

jueſto l'Autore intende di pubblicarla , ſe prima

on gli fia richieſta in quella tal forma che lo

aſſicuri dal pericolo di eſſere molto meno aſcolta

to in pubblico , chein privato , e di eſſere molto

più derifo per il folo titolo dell'opera , e per il

nome dell' Autore che approvato per la verità del

la Scienza . Se la ſcoperta e dimoſtrazione del

Cerchio armonicamente coſtruito foſſe ſucceduta in

un Geometra, oh qual rumore ! Seguita nel trat

tato di Muſica di un Suonator di Violino , ed ivi

nominata di paſſaggio l'armonica Scienza , quella

giace in profondo filenzio : que:ta dal Critica pub

blicamente ſi deride . Nè qui rinfaccia l'Autore :

apporta neceſſariamente una pubblica verità di fat

to in difeſa , e ragione del ſuo modo d'intender ,

e di operare nella preſente ſcabrollima circoſtan

za . Non per interelle : non ha biſogni ; non per

gloria : ne ha molto più del ſuo merito dal pro

2
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prio meſtiere ; per pura oneſtà : intimamente per.

ſuaſo di eſſer debitore al pubblico di un tanto be

neficio , ha intrapreſa , e conſumata in età ſenile

la enorme fatica della eſpoſizione di una Scienza ,

che a lui , come Muſico , non appartiene · Si vuo

le ? gli fia chieſta , e ſarà pronta . Non ſi vuole ?

l' Autore non ſe ne affanna perchè avrà fatto

pubblicamente il ſuo dovere . Vi è poi fondamen

co ſufficiente per i Dotti di chieder all'Autore la

pubblicazione ſenza riſchio di eſſer tacciati di trop

po creduli , e imprudenti ? Le attuali circoſtanze

lo ſomminiſtrano a ragguaglio del graviſſimo biſo

gno . Quando nel trattato di Muſica dell' Autore

fi prenda per mano l'eſame della fola dimoſtra

zione del Cerchio armonicamente coſtruito ; nella

preſente riſpoſta al Critico l'eſame di quelle po

che , mafingolari propoſizioni, che a tal effetto v

inſeriſce l' Autore , l'efame della di lui diſertazio

ne de principj dell armonia Muſicale contenuta
nel Diatonico genere , la qual fin ' ora ſoſpeſa , fi

pubblicherà nello ſteſſo tempo che la riſpoſta , tie
ne per fermo l'Autore , che il dotto Matematico

Mondo abbia fondamento piucchè ſufficiente per

accertare il ſuo giudicio fu 'l calo ſtrano , e per ri

folvere ſenza riſchio . Se dall' eſame della dimo

Itrazione fu ' Cerchio fi debba neceffariamente!

conchiudere , che verificata la dimoſtrazione dey!

eſſervi un principio di Scienza , da cụi dipende la

coſtruzione del Cerchio , e però neceſſariamente an

țeriore . Se dall'eſame della diſertazione ſu 'l ge

nere diątonịco ſi arrivi' a toccar con mano , che

di queſto genere non ſi ſa che il nome , ma nul

la ſi fa de' ſuoi prinçipi ; che ſcoperti queſti è

forza , che vi ſia Scienza poſitiva, e reale de' principi

Muſicali; che data queſta Scienza , 'è forza , che ſi

dia l'armonica Scienza , non potendo eller la Scien

1
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za della Muſica , che una parte della ' armonis

cà Scienza univerſale Se dall' eſame della

preſente riſpoſta fi vegga a lume di meriggio la

troppa diſtanza , che corre tra i fondamenti ,e no

zioni comuni , ſu'l le quali ſi fa forte il Critico

realmente dotto , ed eſperto nel piano delle ſue

Scienze , e tra i fondamenti , e nozioni particola

ri , con le quali l'Autore ſpoglio delle di lui Scien:

ze diſtrugge dalla radice le di lui oppoſizioni . Se

tutto ciò fi verifichi non fa l'Autore qual fonda

mento maggior di queſto poſſa deſiderarſi per aſſi

curar il giudicio fu 'l caſo ſtrano , e riſolver ſenza

riſchio . Baſta l'aggiunta di una ſola condizione al

totale importantiſlimo biſogno , ed è , che l'eſame

non fia fuperficiale qual ſi vedrà eſſer quello del

Critico fu'l trattato dell'Autore . Vuol eller ferio,

e profondo eſſendo aſſai vano il pretender di rile

vare , con una ſcorſa ſuperficiale cid , che non se

comunemente noto, ed eſſendo affatto incompatia

bile la preteſa facilità d'intelligenza delle coſe co'l

peſo , importanza , e novità delle medeſime. L'im

putarle di oſcurità quando ſono difficili per pro

pria natura , è ingiuſtizia , e non ragione ; e le P

armonica Scienza è vera , non può eſſer che pro

fonda . Se dopo un tal efame fi ributti il progetto ,

il ſilenzio univerſale , vero ſegno di non curanza :

ſervirà di pubblica riſpoſta all' Autore. Se per il

contrario li trovi fondamento di verità , comeche

il giudicio appartiene alla riſpettabiliffima Clafle

de' i Fiſico -Matematici, e tra queſti faranno ben

pochi al caſo di prenderſi la briga di un tal eſa

me, così da queſti pochi può eſſer in molti modi

certificato l' Autore della loro deciſione , e della

loro premura della pubblicazione della Scienza . In tal

caſo ricorda loro , ch'è Settuagenario , ed oltre :

erà , che laſcia poco reſiduo di vita . Queſto riflef
fo
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ſo ſia la giuſta miſura del compimento del caſo

ſtrano , da cui a norma della propria natura è na

to il caſo di una prefazione ſenza eſempio .

Il Critico fa meglio dell'Autore , che per aver

Scienza delle coſe non baſtano le ſole Fiſiche no

zioni . Vi ſi richiede in oltre come requiſito ne

ceffario il logico raziocinio, che conoſciuta la di
verſità della loro natura , fe univerſale di genere ,

o fubalterna di ſpecie ; ó fingolare d'individuo le

fepari, o le congiunga, e in ogni modo le diſpon

ga a ſuo luogo , ſicchè dall'ordine ch'è la forma

del raziocinio , fi abbia Scienza della coſa , di cui

per la fola fiſica nozione non ſi ha che la Storia .

Non capiſce l'Autore per qual cagione il Critico

abbia voluto traſcurare una verità fi chiara , e di

ciſiva nell'eſame del trattato , in cui della medeli

ma non ve n'è pur veſtigio. Sia qual ſi voglia la ra

gione , troppo è giuſto , che l' Autore nulla curan

do per ora le coſe particolari , fu le quali fa il

Critico tutta la forza , dal bel principio lo richia

mi a queſta verità con sì fatto rigore di razioci

nio , che debba neceſſariamente conchiuderſi affar

to inutile la ſua Critica per queſta fola

gione . A tal effetto fi premette dall'Autore le

Itratto di cid , che ſi contiene ne' i tre Capitoli

priini , fi perchè ivi conſiſte tutto il fondamento

del trattato, fi perchè l'eſtratto ſerve all' Auto

re di propoſizione principale del ſuo argomen
10 .

Nel Capitolo primo dopo la enumerazione de'

principali fenomeni Fiſico-Sonori fin' ora noti , i

quali concordi nell'effetto , benchè diverſi nel mo

do , ſi riſolvono nella fiſico- armonica unità , che in

qualunque ſenſo è ſempre il tutto dato ,tutto dato , conchiude

P Autore con queſte parole: dunque la unità con.

ca.

fides
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ſiderata in qualunque riguardo è inſeparabile del lloc

ſtema armonico, anzi il ſiſtema armonico ſi riſolve

nella unità come in ſuo principio . It Critico accora

da pienamente la coneluſione con queſte ſue paro
le : la conſeguenza che il Tariini deduce de

fenomeni armonici , ch'egli eſpone benchè poco efat.

, non laſcia di eſler verifſima.

Nel Capitolo fecondo ſcopre , e dimoſtra fº Au

tore , che come vi è la fiſico - armonica 'unità rile

vata negli aſſegnati fenomeni ; così vi è la dimo.

ſtrattivo -armonica unità rilevata nella figura Circo

lare , ch'è un compleſſo di mezzi armonici poteri

zialmente infiniti . La dimoſtrazione e nel principio

del Capitolo ſecondo , ed a carte 38 ,e39 dello ſteſſo

Capitolo vi è la Conferma, e la dilucidazione li

chiara , e preciſa , che l' Autor è coſtretto di ri

metter alla medelíma chi s'intereſſa lu ' queſto ar

gomento , accid fi aflicuri del Cortegno del Criti

co , il quale diffimulando egualmente la dimoſtra

zione ; e la conferma , taccia il Capitolo tụtto d

impenetrabile oſcurità , ed inſoffribile Confuſione

No: egli qui ha voluto imporre , piana e chiara è

la dimoſtrazionc : altrettanto piana, e chiara è la

ſua Conferma, e dilucidazione . Non in altro del

ben fungo Capitolo , ma unicamente in queſta di

moſtrazione conſiſtendo il fondamento principale

del ſiſtema , qui è forza che fi ftia : dal Critico

per render conto della fua diſfimulazione : da chiun

que s'impegna nell'eſame per determiņarſi a ne

gar , o concedere la verità della dimoſtrazione . Il

punto deciſivo è queſto .

Nel terzo Capitolo congiunge l'Autore le due armo

niche unità in un principio neceſſariamente comu

ne , ch'è la figura Circolare diſegnando la filiço .

Armonica unitànel diametro, la dimoſtrativo armonix
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ea unità nel Cerchio, a cui per i ſeni, corde, e ſuttefe

relative riporta il fiſico-armonico liftemadiſegnato , e

determinato nel Diametro al Seſtuplo confine , per

aver nel cerchio quella Scienza del ſiſtema ; che

non ſi ha , nè può averſi nel diametro . Di ogni

coſa rende ragione l' Autore nel Capitolo ſecon

do , dove a bella porta premette nell'eſordio la

ſpiegazione di ciò , ch'egli intende ; e propone per

vero filtema. Dice ( ſono parole del teſto ) che per

lo ſtabilimento di qualunque fiſico-matematico liſte.

ma è neceſſaria lacongiunzionede' i due fondamenti

fiſico , e dimoſtrattivo in tal modo , che ſiano infe

parabili tra loro , e formino un ſolo principio ; e

conchiude che si ſottoſcrive alla rigoroſa legge

che ne riſulta , per ſtabilire il proprio filtema

Fra qui non vi è certamente oſcurità veruna che

ſculi il Critico dal non dover intendere la natu

ra , ed il metodo del Siſtema dell' Autore , e cið

ché fecondo la di lui mente ſignifichi la parola

Siſtema . Premette parimenti l' Autore che alla ra

preſentazione de' i dati fiſici le due linee retta , e

curva fono neceſſarie , e che la maſſima tra le curve

che tornan in ſe ſteffe , eſſendo la Circolare, percid tra

le curve queſta fi aflume come principio , ec. Pre

mette finalmente alla dimoſtrazione del Cerchio

che per dover eller principio dimoſtrativo non ba

fta che ſia uno di unità di figura , perchè tra le

Geomerriche figure attuali , e poſſibile è la fola

che abbia per propria miſura la unità : coſa evi,

dente nel ragio miſura comune della Circonferen

za . Si richiede in oltre , che ſia fpecificamente uno

di armonica unità , perchè uno di armonica unità è il

principio fiſico dedorto da' fenomeni. A tutto ciò

riſponde talmente l' ordine , che non ſi diſting

dalla ſoſtanza . Nel Capitolo primo, che è di fi

fica iſpezione , dedotta da fenomeni la fiſico - ar' -

moni.
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monica unità : nel ſecondo Capitolo ' ch'è diſper

zione dimoſtrativa ſcoperta nel Cerchio quella di

moſtrativa -armonica unità , che per la propoſta leg

ge di filtema l'Autore ha debito di trovar, e di

afſegnare uniforme nel ſuo genere dimoſtrativo all'

armonica nnità del genere fiſico ; nel terzo Capi

tolo egli aſſume le due unità congiunte nel prin

cipio neceſſariamente comune della figura Circola

re . Stabilito in queſta Congiunzione il principio

e il fondamento della vera Scienza della Muſical

armonia : eſpreſſo , e propoſto queſto principio nel

la ſettima figura , a cui ſono annelli gli eſempi

Muſicali; da queſta deduce l'Autore ne' Capitoli

ſeguenti tutte le parti eſſenziali , ed integrali del

Contrappunto in tutta la ſua eſtenſione antica , e

moderna, ſicchè ſia impoſſibile il convincerlo della

mancanza di qualunque delle ſuddette parti . Que

ſte poi ſono dedotte con quel tal matematico rin

gore , che il pretenderlo maggior ſia un aſſurdo

perchè traſportate per ferie diſtinta le ragioni de'

quadrati de' Seni , Corde , e ſuttele alle identifiche

ragioni degl' intervalli Muſicali nę gli eſempi ar ..

nelli alla ſettima figura , e diſtinti tra loro queſti

eſempj a norma di ciaſcuna ſerie riſpettiva , da

queſti l' Autore deduce la Muſica nella ſua eſſen

za delle duearmonie , Simultanea , e Succeſſiva ,
c

e della Cantilena nella ſua integralità de' tre ge

neri, Diaconico , Cromatico , ed Enarmonico , e

nella totalità di quegl'intervalli, che una volta non

ammeſſi , preſentemente ſi ammettono, e ſi uſano

con buon effetto . Queſta è la ſoſtanza , e l'ordi

ne de'i tre Capitoli primi, ne' quali conſiſte il

total fondamento del trattato . Se lia così , ciaſcu

no pud aſſicurarſi di queſta verità da ſe ſteſſo , els

ſendo pubblico il trattato . Ma così eſſendo cia

{cuno è obbligato a conchiuder con l' Autore, che

nel



17
1

nella ſoſtanza , e nell'ordine di un tal Giftema non

vi è , ne può eſſervi la preteſa oſcurità dal

Critico imputata ; ma che per il contrario vi è

tutta quella chiarezza , che naſce , ed è inſepara

bile da un principio , ed un'ordine neceflario di

filtema .

E' dunque fatto , che un tal ſiſtema è ſintetico

a tutto Matematico rigore , e che per conoſcerlo , e

confeſſarlo tale nonvi è oſcurità,chedifenda nè il Criti

co , nè chiunque dal non aver intela , o dal non do

ver intendere la natura di un tal ſiſtema. Se dun

que vi era falſità nel medeſimo , un Critico di

giuſta intelligenza , e diretto raziocinio doveva im

mediatamente , e principalmente provare, che l

autore non intende la vera ſignificazione della par

rola , ſiſtema. Non riuſcendogli , doveva ordinata

mente proſeguire provando , che i fenomeni afle

gnati nel Capitolo primo non ſi riſolvono nella

fiſico-armonica unità . Se nemen questo gli riuſci

va , doveva provare , che il Cerchio propoſto nel

Capitolo Secondo non è uno in ſe ſteſſo ne di

unità materiale di figura , nè di unità formale di

armonica natura , e coſtruzione . Sopra ogni coſa

doveva prender di fronte le tre propoſizioni dell?

autore che dimoſtrano il Cerchio armonicamente

coſtruito , giacchè dimoſtrata falſa la detta dimo

ſtrazione, ſoltanto baſtava , e baſterà ſempre alla

total diſtruzione del ſiſtema ; e ſe la medeſima

fuffiſte ficchè non polpa dimoſtrarſi falſa , è impof

Gbile al Critico , e farà perpetuamente impoſſibile

achiunque il diſtruggerlo . Tutto ciò , e non al

tro chi rettamente intende , e diſcorre , aveva de

bito di prender per oggetto unico , e principale di

Critica riſpetto ai principi fondamentali, ed alme

todo di un tal Gſtema : non mai qualche parte

dedotta da principi, noto eſſendo a tutto il dots
B
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to Mondo che di un rigoroſo ſintético ſiſtema

non reſta diſtrutto il principio da una parte mal

dedotta , e che fono frequenti anche troppo i cal ,

che da un vero principio ficavino falle confe

guenze . Tanto inſegna la buona Logica , e di
tanto qualunque Critico aveva ed ha debito in

diſpenſabile , e preciſo . Ma in fattổ come si è

poi contenuto Monf. le Serre ? Nulla , e poi nul

la di queſto . Nel primo Capitolo accorda onnina

mente il filico principio , ch' è la riſoluzione degli

aſſegnati fenomeni nella fiſico - armonica unită , il

che fi noti diſtintamente per ben capire in pro

grello , che ciò conceduto all' Autore , tanto gli

baſta per ridurre a vera dimoſtrazione il ſuo fifte

ma . Nel Secondo Capitolo , in cui l'Autore ſtret

to ; e coerente al principio fiſicamente ſtabilito

dell' armonica unità cerca , propone , e dimoſtra

la corriſpondente dimoſtrativa unità nel Cerchio

per congiunger le due facoltà , filica , le dimoſtra

tiva in un principio univerſale , da cui pofta de

durſi vera Scienza , il Critico non fa minima pa

rola nè della 'unità materiale della Circolar figu

rå , nè dell'armonica unità formale della fua co

Aruzione, ne delle tre propoſizioni, sů le quali s

roralmente fondata la dimoſtrazione dell'armonica

circolar natura , nè della fiſtematica congiunzione

delle due unità , fiſica , e dimolirativa in un prin

cipio neceſſariamente comune. Ma fe nulla fa di

ciò che unicamente importa inſomma che fa

egli Ommeſſo tutto l'importante prende nello

ftello Capitolo ſecondo per mano ciò , che per

nolla è neceſlario alla fortanza del fifterna , cofic

chè fe tutto foſſe falſo del ben lungo Capitolo

fuorche la ſuddetta dimoſtrazione , nulla pregiudi

carebbe al liftema . Più : in fine dello ſteſſo Ca

pirolo | Autore afferma non neceſarie tutte le

pro

ز
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prove ivi contenute . Il Critico lo avverte , lo

confeſia e ne dà conto al Latcore . Se il tetto

dice che quel tanto di più non è intieramente

neceſſario , ed il Critico afferma , che il teſto di

ce così vi è dunque' in' quel Capitolo qualche
coſa individualmente neceſſaria alla prova di quan

to ivi propone l'Autore : altrimenti il teſto fa .

rebbe falſo , e ridicolo . Cid è fi chiaro , e' paren

te' , che lo capiſce un' inſenſaco ', nonche' un Dot

to. Se dunque il Critico attacca le prove non ne

ceſſarie , e laſcia intatta', anzi deinen ' accenna la

Prova unicamente neceffaria . Se a cid li congiun

ga il miun rifieſto del medefino al fondamento

ed al metodo del Giftema , forza conchiudere ,

che la di lui Critica è ſenza fondamento alcuno

e che il di ſui fallo è un fallo di que' giuochi

che immediatamente decide la partita perduta • In

buona Logica qui finiſce la total riſpoſta dell'Au.

fore alla intiera Critica di Monf. le Serre , il

quale fe vuol giovare al pubblico , rifaccia , e ri©

produca la ſua Critica ſu 'l piano', che quì gli ad

dita l'Autore : altrimenti getra tempo , e fatica .

Ed accio la nuova fua imprefa rechi vero profit

fo , l'Autore benché per difeſa del fuo trattato di

nulla più abbifogni , pure trattandoſi del pubblico

Vantaggio , effo feffo eli vuol fommitiltrar la ma

teria ,ed il modo con l'efame particolare diquel

le propoſitioni ,sù le quali ſi fonda il Crítico , e

fi crede più forte's

Intutta la eſtenſior della Cricica tre ſono le pro

pofitioni, il di cui eſamepud recar utileall'argomentó .

La prima e il fenomeno del terzo Suono ſtabilitodalla

Autore in , ed è nel Capitolo primo'. La feconda

è l'algebraica dimoſtrazionedella data unità colter

mine infinito , tra i quali due fermininon ha

kuogo altro mezzo che l' armonico ', purché il terr
2 mio
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mine = x s'intenda , e dica infinito , e non in.

definito come lo ha propoito l'Autore , ed è nel

Capitolo fecondo . La terza è la mancanza del

conſonante intervallo della Setta minore la
qua

le non ſi trova , nè può aver luogo nel Conſo

nante armonico Giſtema determinato dall' Autore

al Seſtuplo confine tra 1 , ed á , ed è nel Capi

colo terzo . Il resto non conta per nulla , ed anzi

fta contro il Critico , ma ſi vedrà di paſſaggio ,

confermando quì l'Autore di non voler perder

tempo in coſe inutili , e intendendo di uſar riſpet

to al Critico co'l non fermarviſi ſopra .

Eſaminando la prima propoſizione , che il ter

zc ſuonò riſulti uniſono all' armonica unità , ch'è

il tutto dato , è verirà ſenza contraſto . Purchè

queſto tutto Gia rappreſentato da una reſa Corda fo

nora , farà ſempre vero , che dati due ſuoni uniſonia'

fuoni di due frazioni della detta Corda , le quali

per Serie formino ( per eſempio ) le femplici rag

gioni del genere ſuperparticolare 1 ; ; sec.,-

il terzo Suono , che riſulta dai due dati ſuoni ,

ſarà perpetuamente uniſono al Suono della intera

teſa Corda Sonora neceflariamente diſegnata da i

primo termine della detta Serie , che rapprelenta

il tutto , è nel tutto la fiſica armonica unità . E '

altrettanto vero , che l'Autore nel Capitolo pri

mo lo ha creduto , e propoſto non nella unità ch '

è il tutto , ma in ch' è la metà del tutto , ben

chè nella concluſione del trattato lo ponga in dub =

bio dove dice : può dubitarſ , che il terzo. Suono

fia uniſono al tutto .... ma non può dubitarſi. Lele

fia , o nò il ballo armonico , o fia la radice armoni.

fa de' dve daii Suoni . Tanto baſta e avanza al

filico fiabilimento dell' armonia .ec. Con cid reſta

bensì differn , anzi confermato l' armonico ſiſtema

fondato dall' Autore fu.'l terzo Suono come baſſo

>
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årmonico fondamentale , nè a cid pregiudica puits

to ľaverlo aſferito più in } ; che nella unità .

Ma non per queſto è difeſo abbaſtanza l'Autore

il quale oltre l'averlo afferito in ha preteſo più

volte dimoſtrarlo in ti e queſta è la preciſione

del ſuo fallo , ma talmente feparata dalla verità
fondamentale del Gítema cli' è la fifica armonica

unità anzi talmente al medeſimo vantaggioſa ,

ch' è deſiderabile un fimil fallo in qualunque Au

tor di Gſtema . Se l'Autore proponendo il ſuo

ſittema fiſicamente fondato fu'l terzo Suono come

filica armonica unità , determinandolo in , enon

nella unità ' falla contro la verità del fatto , per

chè di fatto è nella unità , e non in ýje falla

contro il proprio filtema ſtabilito nella fiſico -armo

nica unità ch'è ſempre il tutto , e non la merà

del tutto . Se il Critico lo corregge convincendo
lo , ch'è nella unità , e che ſe folle in fi oppor

rebbe al litema fondato nella unità , ne viene di

neceſſaria conſeguenza , che il fallo corretto diven

ta la maffima prova della verità del Gitema , co
ficche dove l'Autor del fiſtema ha inciampato con

tro il proprio principio , il Critico del filtema lo

timetre , e lo tiene piucchè mai in piedi nella ve

tità del ſuo principio · E qual mai fallo è più

deſiderabile di queſto ? E pure un fatto li chiaro ,

e preciſo non è ſtato ſufficiente per far avveduto

il Critico di una importantiſſima verità . Effo ac

corda all' Autore la riſoluzione degli aſſegnati fe

nomeni nella fiſico - armonica unità, ed è coſtretto

dalla verità del fatto ad ivi determinarla anche

nel terzo Suono , corregendo l' Autore che l'alle

gna in * . Non perciò fi avvede , che il terzo

Suono ſubito ch'è ſtabilito nella unità , è fiſicas

mente , dimoſtrativamente , e muſicalmente il baf

ſo armonico fondamentale di tutti gli accordi pofa
B Gbig
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Cibili a combinarli in due, o più Suoni del feſta

plo armonico fiſtema , che per inevitabile conſe

guenza deve confeſſarſi principio fiſico neceſſario

Muticale armonico ſiſtema ; e che : dato queſto

principio il ſiſtema dev'eſſer fintetico di neceſſità

di principio . Si vedrà chiaramente, queſta verità

nella diſertaziobe dell' Autore de principi dell'

crmonia Muſicale contenuta nel diatonico ge

nere .

Fin qui l'Autore ha ſeguito il Critico , ma il

fatto è totalmente diverſo . Quando l'Autore pub

blicò il fuo trattato , ſapeva beniſſimo , che per

dimoſtrare in piana retta figura il terzo Suono ,

doveva coſtruirſi una ordinata ferie di rettan

goli eguali d' area , ineguali di proporzione . Sa

peva , che il fondamento di queſti rettangoli

con ifteva nella ſerie delle proporzioni geometri

che diſcrete coltituite da' mezzi determinati , ar

monico , e aritemetico , delle quali unicamente fa

uſo dimoſtrativo nel trattato . Sapeva , che il pri

mo di queſti rettangoli devº eſſer neceffariamente

un femiquadrato , nè, poteva non ſaperlo , fe il
fondamento fiſico , e dimoſtrativo del fiſtema è

rappreſentato dalla Setrima figura , a cui fono an

nelli gli eſempi Muſicali, la qual foſtanzialmente

conſiſte in un Semiquadrato ed un Semicerchio

iſcritto . Non per queſto ha voluto produrre nel

trattato la dimo trazione per cui fi verifica , che

in piano la unica retta figura la quale rappre

ſenti, e dimoftri il terzo Suono ,e e fia neceſſario

principio della ſerie de rettangoli , è il Semiqua

drato , e per conſeguenza riſpetto al qua

drato . Se chiede all' Autore qual lia la

neceſſià di rappreſentar , e dimoſtrare il terzo Suo

no in retta figura piana , riſponde , ch'è la necef

Già di efler cosi stabilito nella settima figura il

Gite
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ſiſtema , per cui ſtabilire eſſendoſi obbligato , e

ſottoſcritto alla rigoroſa propoſta legge , ſe vuol

effer coerente , non può cambiar figura per dimo
ſtrar nel terzo Suono il fiſico fondamento dello

Itello ſiſtema. A tal rifpofta non eflendovi rifpo

fra , gli ſi chiederà il motivo di non aver voluta

produrre nel trattato la detta dimoſtrazione . Rif
ponde ch'è lo ſteſſo

,, per cui nemen qui vuol

produrre quanto tiene in riſerva di più importante ,

di che tra poco , Ma intanto ſe ſi verifichi la

detta. dimoſtrazione dedotta dalla ſteſſa figura , sù

cui è totalmente fondato il ſiſtema , chiede l'Au

tore al Critico , ed a chiunque fe l'aver aſſegna

to il terzo Suono in debba imputarſi ad erro

re , o per il contrario a verità manifeſta , ed a

perfezione integrale del propoſto ſiſtema . Se gli li

riſponda , che ſi oppone al principio propoſto

e ſtabilito nell' armonica unità , queſta riſpoſta

un'errore patente . Nel caſo attuale l'aſſegnazio

ne dį į è relativa ad un Semiquadrato., la dicui

forma eſſendo Suddupla ne i due lati I , 2 ,

e la di cui formolaeſſendo 1x2 = 2, quelta è
forma, e formola non di termine ma di ragio

ne , che neceſſariamente importa due , termini in

ſeparabili tra loro . Se dunque il Semiquadrato ſia

principio peceſſariamente primo della ordinata le

rie de' vettangoli è neceſſariamente nonI

di termine di ſerie : non di termine di ragione',

ma di ragione . E di qual ragione della preciſa ,

che nel Muſicale ſiſtema è per ſe la prima di tut

te le ragioni qual è la dupla , e che nel propoſto

ſiſtema e il fondamento eſſenziale della congiun

zione delle due figure , quadrato , e cerchio , come

Q può vedere a carte 22 del Capitolo fecondo

nella prima delle tre propoſizioni, con le quali li

dimoſtra il cerchio armonicamente coſtruito . Se
dur .

.
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e fe in qua
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dunque la ragione fondamentale del ſiſtema è la

dupla . Se il primo rettangolo della ſerie dev'eſſer

un Semiquadrato neceffariamente duplo de due

lati = 1:. Se queſta retta figura ch'e la fon

damentale del ſiſtema , è ugualmente la unica

retta fgura , che poſſa dimostrativamente rapre

fentare in piano il terzo Suono , faccia il Critico ,

e chiunque il ſuo conto , ſe l'Autore abbia det

to a tutta ragione , ch'è deſiderabile un ſimil fal

lo in qualunque Autore di ſiſtema

lunque filico -matematico ſiſtema finora pubblica.

mente comparſo , ed approvato vi ſia il fondamen

to la coerenza , e la preciſione , che li trova in

queſto dell' Autore : E pur queſta è la metà del

fatto . L'altra metà fi d; che ſe allora l'Autore

ſapeva la forma , e la formola del terzo Suono

rappreſentato in retta figura piana , confeſſa che

non ſapeva la forma, e la formola del medefimo

rappreſentato ' in ſemplice retta linea . L ' aveva

bensì ſotto gli occhi nella retta figura piana , ma

fcioccamente non ſe n'è avveduto che dopo la

pubblicazione del trattato . Queſta formola ſi tro

verà difuſamente eſpoſta nella di lui diſertazione

ſu’l diatonico genere : quì baſti un ſaggio per il

biſogno . Efpreffa in numeri la forma dell'accor

do , in cui ſono i due dari Suoni , ſi moltiplichi

no tra loro i due numeri della forma, e il pro

dotto farà il numero , che diſegnerà il terzo Suo

no , ed aſſegrarà in qual ragione ſi trovi con i

due dati ſuoni . Siano queſti in ottava , ch'è la

ragion dupla . La ſua forma di : 2 ; fi dica

1x2= 2, il prodotto 2 è il numero che dife

gna il terzo Suono , e lo aſſegna uniſono al ter

mine 2 della forma . Siano in quinta , ch'è la

feſquialtera. La ſua forma è 2 : zo ſi dica2x3 56 ,

prodotto 6 diſegna il terzo ſuono e lo aſſegna

ſud

>

3
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.fudduplo al termine 3 della forma. Siano in feſta

maggiore , la di cui forma è 3 : 5. fi dica 3x5=

15 , il prodotto 15 diſegna il terzo Suono, e lo

aſſegna futriplo al termine 5 della forma ec. ec.

Queſta è la forma, e la formola del terzo Suono

rapreſentato in retra linea : è comune con la for

ma , e formula delle vibrazioni, e decide , che in

ſemplice retta linea il terzo Suono è nella uni

tà , e non in i , come ſi ſpiegherà tra poco . Ma

intanto ſi è quì pervenuto a quel tal nodo , ch'è

peggiore del Gordiano perchè nè dal Critico ,

ne da chiunque li potrà mai ſciogliere , nè ta

gliare .

Due dunque fono le formole del terzo Suono:

l' una per rapreſentarlo in retta figura piana : 1

altra per rapreſentarlo in ſemplice rétta linea .

Dalla prima riſulta eguale ad una metà , dalla fem

conda ad un tutto , ed il principio delle due for

mole , che neceſſariamente ſi trova nella dupla

prima di tutte le ragioni , è comune , perchè fi

per il Semiquadrato la formola è 1x2 = 2 , sist

per la retta linea la formola è 1X2= 2 . Non

così è il progreſſo delle due formole riſpetto alla

loro adattazione . La formola del terzo Suono adat:

tata a ſemplice retta linea , ed eſpreſſa col nume

ro nella prima ſemplicità de' tre generi , ſummul

tiplice, Suſuperparticolare , Suſuperparziente , im

porta neceſſariamente tre rette linee : due per i

due dati Suoni : una per il terzo Suono . Di ciò

baſta un' eſempio nel genere Sufuperparticolare .

Siano i due Suoni in quinta , la di cui forma è

2 : 3 . ſarà la formola 2x3 = 6. Saranno le tre

rette linee corriſpondenti 2 3 6. Queſta formola

non conviene che a quantità razionale di ragioni ,

proporzioni, e ferie de' tre generi ſuddetti a nora

ma de' Suoni, che in qualunque genere la Muſi

C2

129
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ca non ammette ſe non razionali e però capaci

ad eſprimerſi col numero comune Il terzo Suo

no poi, che ne' generi di minor inegualità fi ha

dalla fo mola , è ſempre diverſo . Ma ridotti que'

generi al genere di maggior inegualità nella ſerie
delle frazioni 1 : : ec. in queſta il terzo

Suono è ſempre coſtante nella unità principio del

la ſerie , ſicchè della dupla 1: li ha fiſicamente

il terzo Suono !, dalla Seſquialtera ilį
terzo ſuono = 1 , dalla Seſquiterza il terzo=

:
fuono I ec. Ma poi non ſi verifica la formo.

la ix = Ixl.ec. Indi naſce la ne.

cellità del numero comune per la formola che

rapreſenta il terzo Suono in ſemplice retta linea .

La formola poi del terzo Suono rapreſentato in

rétta sigura piana bensì dallo ſtello principio di

ix22 in AB = I , AC= 2 del Semiqua!

drato A D , ch'è A B il primo della

Serie de' rettan goli di area egua

le , ma proſegue per modo , e fon

damento diver ſo . Si avrà la

Serie di queſti
rettangoli, le li

dedurrà in ge
nere dalla Serie

delle proporzio
ni geometriche

diſcrete 2 : 3 : 4: 6: 8 : 9 : 12 : 15:16:20

tripla . C D. dupla, fuper2.p.3.

24:25:30: ec. dellle quali è pieno il trattato dell'

fe ſquialt.

Autore. In ſpecie dal centro ( così chiamato dall'

Autore ) delle dette proporzioni, formato da' due

mezzi, armonico , e aritinetico : della futtripla

2 : 6 Centro 3: 4 , della fuddupla 6; 12 Centro

8: 9 , della Suſſuper 2 parziale terza 12; 20 centro 15 :

16 ,

9

)

.
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1

16 , della ſuſſefquialtera 20 : 30 Centro 24: 25 ec.

In individuo , proporzionando l'altezza del lato

del Secondo rettangolo all'altezza del lato CA

del primo rettangolo AD in ragione di radice 3

a radice 4: la baſe di queſto Secondo alla ſua al

tezza in ragione fulleſquialtera di 2 a 3. ' Si avrà

il terzo rettangolo proporzionando l' altezza del

fuo lato all'altezza del lato del Secondo rettan

golo in ragione di radice 8 a radice 9: la baſe di

queſto terzo alla ſua altezza in ragione fuſſeſqui

terza di 3 a 4 ec . Qui l'Autore fi proteſta di

eſpor la loro coſtruzione non per biſogno veruno

de Geometri , ma per il proprio fuo bifogno , che

conſiſte nel dimoſtrar la loro Coſtruzione eſſenzial

mente fondata in quelle tali fpecifiche proporzioni

geometriche diſcrete , in forza delle quali ha di
mostrato il cerchio armonicamente coſtruito . Cid

fi noti , e ſi mediti con particolar diſtinzione : tan

to più che qui non vi è oſcurità veruna , non vi

è dubbio ſul fatto , nè pud negarg la facoltà di

moſtrativa di queſte ſpeciali proporzioni comune

ai detti rettangoli , ed al Cerchio . Il punto di

wilta è fignificante : chi vi s'intereffa , li fermi,

e rifletta . Premeſſa la ſpiegazione delle due for

mole del terzo Suono , ecco in pubblica viſta quel

nodo , che l'Autore crede impoſſibile a ſcioglierſi,

0.tagliarſi.

Il terzo Suono è il baſſo armonico fondamen

tale di tutti gli accordi poſſibili de' Suoni conte

nuti ſi dentro la ſettupla come pretende P Auto

re , che dentro la ottupia come oppone il Critico

riſpetto alla feſta minore , e perd nel caſo preſen

fe non vi è luogo a queſtionare , fe i Conſonanti

a ccordi , o intervalli importino 'la feltupla , o la

ottupla ' eſtenſione come non yi è luogo a que

llionare , fe il terzo Suono lia , o no il loro ballo

->

>

>
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armonico fondamentale . Di queſto terzo Suono

due fono le formole per due diverſe rappreſenta

zioni del medeſimo : non arbitrarie ma neceflas

rie . La prima , che lo rappreſenta in ſemplice retó

ta linea , ellendo comune alle vibrazioni de' due

dati Suoni , da' quali riſulta il terzo Suono , è

tanto neceſſaria , quanto ſono le vibrazioni . La

feconda , che nel ſuo principio primo lo rappre

ſenta in recta figura piana di un Semiquadrato ,

è nulla meno neceſſaria , fi perchè la retta figura

fondamentale del ſiſtema è un Semiquadrato , ſi

perchè coſtruita la ſerie de rettangoli di area

uguale , queſta ſerie armonicamente ſi converte ,

e riſolve in una ſerie di diagonali tutte neceffa

riamente uguali ad AC lato del Semiquadrato

AD , ch'è il ſuo principio primo. Queſta è quel

la linea ( fi vedrà tra poco ) non avvertita dall'

Autore , la quale dimoſtrativamente rappreſenta

il terzo Suono nella unità , ma che nel ſuo prin :

cipio primo dipende dimoſtrattivamente da un se

miquadrato , e quì ſi verificano le due rapreſenta

zioni congiunte , perchè il Semiquadrato , come

figura , è : il lato , come linea , è I. Ciò

premello , e ſtabilito , ecco il nodo . Di queſto

terzo Suono baffo armonico fondamentale di tutti gli

accordi contenuti o dalla feſtupla , o dalla ottupla

eſtenſione del Giftema le due formole neceffarie , e

diverfe conducono egualmente', e neceſſariamente

al cerchio . Si dimoſtra .

Diviſo armonicamente il diametro per la Serie

delle frazioni i::; : & c. , i quadrati del fe

no , corda, e Sutteſa , che dipendono da duplo

al diametro , ſono = 1 : 2 : 2 . Così la formola

del terzo Suono dedotto dalla ragion dupla 1x2=26

I quadrati del Seno , Corda, e Sutteſa , che dipen

dono da į del diametro Selquialtero ad , fong

1
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2 : 3 : 6 . Così la formola del terzo ſuono de

dotto dalla Sefquialtera 2x3=6 . I quadrati del ſe

no , Corda e Sutteſa , che dipendono da del

diametro Seſquiterzo ad , ſono = 3 : 4 : 12 . Co

sì la formola del terzo ſuono dedotto dalla Seſqui

terza 3x4=12 &c. indefinitamente e ciò a rif

petto alla formola prima . A queſto ch'è fatto , fe

mai fi opponga che le due formole ſono in due

diverſe Categorie , perchè la formola del terzo fuo

no è in linea , del Cerchio in figura , quelta non

è oppoſizione : bensì è la maſſima prova della ve

rità del fatto . Primieramente dove ſi tratta di ra

gioni , e proporzioni , queſto è genere univerſale

in cui convengono tutte affatto le diverſe Catego

rie di quantità , nè ſi troverà certamente chi afle

riſca , che la forma dupla in due linee ſia diverſa

dalla forma dupla in due quadrati , perchè i due

Soggetti della ſteſſa forma ſono diverli. Poi con

diſcendendo anche ad accomunar le due formole

in Categoria di linea , la formola del Cerchio fa

rà per la dupla VI:V2: V2 a confronto , della

formola del terzo ſuono per la dupla . 1x2 = 2 .

Sarà del Cerchio per la Selquialtera V 2 : V 3: V

a confronto della formola del terzo ſuono per la

Seſquialtera 2x3=6 &c. &c. Saranno dunque in

Categoria comune di linea , ma con la differenza ,

che nelCerchio la formola è in radice , nel terzo

ſuono in prodotto . Ma il prrdotto conduce necef

fariamente alla radice . Adunque ſi è dimoſtrato &c.

Il nodo in vece di ſcioglierſi , e di tagliarſi , fin

quì per l'oppoſto ſempre più s'invilupa , ę fi

Aringe,

Rif
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Řiſpetto poi alla ſeconda formola il fatto & per

ſe anche più evidente a viſta del quadraro AG ,

А B

m

r

S

n
C

D EFK G

la di cui metà AD è il Semiquadrato rappreſen

taate il terzo Suono nel principio primo della fe

rie de rettangoli di area uguale , quali ſono Em ,

Fa ', Kr ec . Coſtruita la ſerie de ' medefimi in

Cm aCA - V3a V4:in CEaCm = 2a

3 del rectan : Em ; in Ca a CmV8 a V 9 :

in CF a Cn3a 4 del rettan: Fn ; in Cra

CV15 a V16 : in CK a Cr = 4 a 5

del rettan : Krec.; il riſultato è chiaro forma ſcien

za , e decide . Nel rettangolo Em eſſendo mu

ad m h= V3 a V4. come Cm a CA , fa

sanno i quadrati riſpettivi = 3 : 4 . Queſta è la.

5
.
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ragione, che, forma il centro della tripla geome

trica diſcreta 2. 3. 4. 6 in 3 mezzo armonico , 4

mezzo aritmetico . Il rettangolo Em è di area

uguale all'area del Semiquadrato AD , ma non

percid la ſupoſta diagonale Ch del rettangolo

Em è uguale al lato A C del Semiquadrato AD .

É bensì uguale ad AC la ipotenuſa C u del

triangolo C mu, e queſta è determinata rag

gio di cerchio non da mh , il di cui qua

drato 4 è il mezzo aritmetico , ma da mu ,

il di cui quadrato = 3 è il mezzo armonico

della detta proporzione 2 : 3: 4. 6. Lo ſteſſo ſi di

ca nel rettangolo F n di no, il di cui quadrato

i=8 , e di nl, il di cui quadrato è 9 rif

petto alla dupla geometrica diſcreta 6: 8: 9: 12 ,

di cui 8 è il mezzo armonico 9 il mezzo arité

metico La ipotennía Co é determinata raggio

di cerchio da no , e non da a lo Così nel rer

tangolo Kr riſpetto alla Super 2 parziale terza

geometrica diſcreta 12: 25 : 16: 20 , e così per la

indefinita ferie di queſte proporzioni con i mezzi

determinati , armonico , ed aritmetico . Se dunque

m h mezzo aritmetico conduce admumezzo

armonico della ſteſſa proporzione per formar la

ipotenuſa C u raggio di cerchio=A C : così nFA

I ad no: così r s ad r i ec.. Se il terzo ſuono

per la formola comune alla ſemplice retta linea ,

ed alla retta figura piana è neceffariamente in A

C come principio primo', è anche troppo eviden
te , che la formola della coſtruzione de retrangoli

rapprefentati in retra figura piana il terzo Suono

conduce neceſſariamente al cerchio , e ſi riſolve in

AC ; la di cui formola per il terzo Suono eſſen

do 1x22, è la ſtelia per la ſemplice retta

linea , e per la recta figura piana . Ne ſoſtanzial

mente vi è altra diverſità , ſe non che dal progreffe
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che il rag

.

ſo di quefta Seconda formola ſi ha nelle ſuddette

proporzioni vera Scienza del principio Circolare

comune con la vera Scienza dell' armonico princi

pio del terzo Suono . Si eſpone a confronto la geo

inetrica dimoſtrazione favorita all' autore da un

Matematico fuo Padrone a cui nulla più fu e

nunciato , e determinato dall'autore

gio AC = 112 ; ed è la ſeguente .

Supoſto AC =AC; AD = AC X AC ;

e ſupoſto Cim : CA :: V3: V4;CE: Cm ::

2 : 3 ; Cn : Cm :: V8: V9 ; CF : Cn:: .3 :

4 ; Cr: Cn :: V15: V16 ; CK : Cr :: 4 : 5 ;

tutto cid , dico , ſupoſto ſi faccia il raggio AC=

112. Sarà ABS CDmu 56 ;Cm

56 V 3 ;mh = CE = no= 36 VC- = : 56

56 V2 ; CF=42 V ,, Cr= 28

Vto ; CFSri .

Quindi ADSCA X AB=112 X566272.

Em — CmXmh = 36V 3Xs6V 716272

Fn=FCXCn=42 V2 X 56V6272,

Laonde AD - EmFn . Del che non ſi può

dubitare .

Eſſendo dunque uguali i rettangoli AD , Em ,

effi auranno intorno l'angolo C i lati reciproca

mente proporzionali ( p. 14 , lib. 6 Eucl. ) . Sarà

dunqueCD :CE ::Cm : CA ; cioè m uimh::

Cm :CA :V3: V 4.Quindimu: mh :: 3 : 4 , rao
gione che fomminiſtra due mezzi termini tra il

2 , e il 6 , per formar la proporzione geometrica

diſcreta 2. 3. 4. 6 , nella qual proporzione il 3 è

mezzo armonico , ed il 4 é mezzo aritmetico tra

-

9

-42 2

? , e 6 .

Parimenti eſſendo Em=Fn , Sarà СE.CF:

Co : Cm ( per eamd. ) cioè noial:: Cn ;

Cm :
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2 2

1

2

Cm :: V °8: V 9. Quindinon 1 :: 8. 9 , ram

gione , che per Servirmi della ſteſſa eſpreſſionc

di cui fi ferve r Autore ) forma il centro della

proporzione geometrica diſcreta 6. 8. 9. 12 , ef

fendo 18 il mezzo armonico , ed il 9 ii mezzo

aritmetico tra il 6 , ed il 12 .

Nello ſteſſo modo eflendo FnKr, Sarà ri :

rs::Cr: Cn , cioè:: V15. V 16 ( per eamd.

prop. ) ; e perd ri : rs:: 15. 16 , ragione, che

forma il Centro della proporzione geometrica diſ

rera 12. 15. 16. 20 , ed il 16 è il mezzo aritma

rico , il 15. è il mezzo armonico tra il 12 , ed il

20. Dal che fi raccoglie , che i quadrati mo=

3 ; no= 8 , ri = 1 , i quali fono i mezzi15

armonici tra 2 , e 6 , tra 6 , e 12 , tra 12 , e 20 ,

coll' eſtremità dei loro lati m u , no , r i deter

mlnano i tre punti u , o , i della Circonferenza

del Cerchio deſcritto col raggio AC

Di più dovendo effers ( Eud. prop. 13 , 1. 6. )eſſere

AC + Cn: no :: no: n A , li trova beniſſi

mo eller AC + Ca XnA = no, cioè ( fol.

tituendo i valori delle medeſlime ) 112 + 56

V " X 112 -56 V 36 V

fia 12544 - 7526412544, o ſia 37632

DO

>

$

9

9

37632 .

Si trova ancora eſſere A C + Cm X mA = 'mu,

cioè 112 + 56 V3 X112 - 56 Vi = 56,
9408 = 3136.

E così ancora finalmente ſi trovaAC + CrX

o ſia 12544

C IA
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ZA = ri, cioè 112 + 28 V10 X 112 28

Vio= 42 V , o lia 12544= ~ 7840

4704.

Così pure farà ĀČ = Cmtmuncă

Uno = crtii Senza alcun dubbio... Che
perd da tutti queſti iodizj, e da tutte queſte pro

ve Geometriche , Spicca chiaramente eller veriffi

mo le ragioni fuporte fin dal principio , comunque

ſiano ſtate dall'Autore dedotte , è determinate ,

Fin qui l'amorevole Matematico Padrone .

Qui dunque due coſe ſono vere fuor di ogni

dubbio . L' una ſi è il fatto delle due dimoftrazio

ni tra loro diverſe di piano , ma eguali di ve

rità . La geometrica dovendo eſſer comunemente

intela , Spianerà la difficoltà , che può incontrarſi

nell'intender quella dell' Autore , ficche dovrà ne

ceſſariamente , ed univerfalmente conchiuderſi , che

tanto è vera l' una , quanto l'altra . Tanto baſta

all' Autore , che non ha biſogno di avanzarfi più

oltre per eſaminar , e conchiudere in qua delle due

វ
contenga maggior dottrina . L'altra ſi è la rea

lità dell'eſiſtenza di quel piano , ſu cui è fondata

la dimoſtrazione dell' Autore indipendentemente

dalla Geometria ; il qual piano eſſenzialmente ed

unicamente conſikte nelle ragioni , e proporzioni

e nell' aritmetico numero comune come loro Se

gno unico , neceſsario , e reale · Cola poi queſte
ſiano , e che ſignifichino nel loro aftretto principio

come , e perchè l' aritmetico numero comune Ga

e debba eſſer il loro Segno , qual ſia il vero , ed

unico toro Soggetto in piana figura , tutto cid

apartiene alla Scienza enunciata nella prefazione .

D : lla facoltà dimoſtrativa di queſta Scienza qui li

è data una prova di fatto nella ſopra eſpoſta dia

mo

.
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moſtrazione , da cui pud-beo facilmente dedurli

fe ſia vera la propoſizione dell' Autore enunciata

nella prefazione, che la Geometria diventa fua mie

niftra . Ma benchè vera , non l' avrebbe altrimen

ti enunciata , fe Platone Geometra Sommo a ben

chiare note non l'aveſſe già enunciata ne' fuoi

Dialoghi . Di queſta Scienza è una parte integra

le la Murca, coſicchè ſia quaſi impoffibiie , che

chi coglie fortunatamente ne' veri principi muſica

li , non incontri la ſcoperta di queſta Scienza ; e

così è fucceduto all' Autore condotto dal terzo

Suono , qual, fiaccola luminoſa , alla ſcoperta de

veri muſicali principi , e per conſeguente della

Scienza . Riſpetta ai Fiſico-Matematici, da queſto

fondamento eſli prendano le loro miſure ſu quanto

ha propoſto l' Autore nella prefazione . Riſpetto

al Critico , fi offervi , ch' egli ammette bensì la

verità del fenomeno del terzo Suono , ma non am

mette altrimenti il pregio diſtinto dagli altri feno

meni , in cui nel ſuo trattato lo tiene , e lo efpo

ne l' Autore, e qui molto più ampiamente lo con

ferma . Da tal cancetto il Critico é ſi lontano

che anzi deride in certo modo l' Autore che

tanto lo pregia . Qui fi cocchi con mano , che il

Critico non lo ha inteſo che nella fua materiali

tà , e Superficie , e che di quanto ſi è dichiarato

lontano dal pregiarlo ſopra gli altri fenomeni So
nori , communemeute noti , di molto piu era lon

tano dall'intenderlo nel ſuo fondo , e ſignificazio

ne . Qui lo vegga , e lo intenda , e poi congiunta

la nozione dimoſtrativa del ſuo vero fondo con la

filica nozione di ballo armonico fondamentale de

gli attuali accordi Conſonanti ſi ſciolga, ſe pud

dall' impaccio , in cui lo ha po{to il ſuo critico

impegno . Vuol negare che le due formole del ter .

zoSuono conducano neceffariamente al Cerchio ?

C 2 non

3

>



36

.

5

non può : è dimoſtrativamente vero . Vuol negare
che il terzo Suono Ga il baſſo armonico fonda

mentale degli attuali Conſonanti intervalli contenu

ti o nella Seſtupla , o nella ottupla eſtenſione ? non

puo : e fiſicamente vero . Non potendo ſciogliere ,

vorrà forſe tagliare il nodo dicendo ( altro non gli

rimane ) che la eflenza della Muſica non confitte

nel ballo fondamentale , giacchè per tanti Secoli

vi è ſtata Mulica , e vi è attualmente quando, fi

vuole , di ſemplice cantilena ſenza armonia ? Dirà

una fallità manifeſta , perchè non potendo darſi ar

monia ſenza cantilena , il genere Muſicale non è

la Cantilena, ma l'armonia , e qui ſi tratta de?

principi del genere Muſicale . Dunque dell'armo

nia . Di un principio di Sintetico filtema. Dunque

di un tutto , da cui ſi deducono le parti . Ma la

çantilena ſi deduce dall' armonia ( li è dimoſtrato

a carte 98. del Capitolo quarto nella deduzione

della Scala ) . Adunque ec.. In ſomma l' Autore

non la prevedere il modo , con cui poſla il Criti

co ſcioglier, o tagliare nodo ſi fatto . Molto meno

fa preveder il modo , con cui poſſa difenderſi la

propoſizione avanzata nella Enciclopedia delle ar

ti , e delle Scienze alla parola fondamentale ,

cenata nella prefazione con le fotto ſegnate paro

le : che fiſici diſcorſi, dimoſtrativi fondamenti di ra

gioni , e proporzioni a nulla ſervono per ſtabilire s

principj Muſicali. In fiſici diſcorſi , e dimoſtrativi

fondamenti necellariamente congiunti conſiſte ap

punto quanto fu 'l terzo ſuono , e fu ' Cerchiol

ha qui eſpoſto l' Autore . Gli ſi dimoſtri dunque

che non ſiano receffarj di aſſoluta neceſſità di prin

çipio quanto all'armonia fimultanea è neceffario il

ballo fondamentale . Chiunque ha ivi avanzata la

ſuddetta propoſizione , ſi trova a peggior Condi

zione del Critico il quale , modificandola con le

paro
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parole , almeno iri parte , benchè attribuiſca i prin

cipj Muſicali al buon guſto principio , comune alle

belle arti , pure laſcia qualche luogo a principi

fifici, e ditnottrativi . Ma il dire aſſolutamente

che ſervono a nulla , è quella tal propoſizione , di

cui la più ardita , la più infuſfiftente , la più evi

dentemente contraria al fatto , e alla ragione non

fi e fentita mai . Tale la ſoſtiene pubblicamente

l' Autore : per tale la Confuta di propoſito nella

fua diſertazione fu 'l genere diatonico : qui come

tale la pretende fiſicamente , e dimoſtrattivamente

confutata dal terzo Suono , é dal cerchio . Se pub

blicamente ſi dichiara con tanta franchezza contro

la Sentenza di Soggetti piucchè inſigni , non pro

viene da mancanza di riſpetto : proviene dalla Si

curezza della verità , che ſoſtiene , e difende .

La ſeconda propoſizione , il di cui elame pud

recar utile all' argomento , ſi è la data unità col

termine x infinito , tra i quali due termini non

ha luogo altro mezzo che l' armonico . E' verila

fimo , che l'Autore avendo cambiato il termine

infinito nel termine indefinito , ha cambiata la fo

ſtanza e la verità della non fua dimoſtrazione ,

che non è , nè può eſfer tale ſe non che nella

comune ſignificazione della parola infinito . E' al

trettanto vero , che nello ſteſſo teſto ( a carte 27

del Capitolo fecondo ) foggiunge l'Autore di non

faper il modo della dimoltrazione , perchè l'Alge

bra gli è ignota ; ma che nella di lui fcienza ef

fendovi la dimoſtrazione , che prova lo ſteſſo , iti

ma ſuperfluo l'aflegaarla , sì perchè farebbe necef

faria nuova''aggiunta al premeſſo breve trattato

sì perchè dall'Algebra li ha la ſicurezza della pro

poſizione . Ma non per queſto era lecito all Au

tore di cambiar un termine di ſcienza non ſua in

un altro falfamente preteſo equivalente , e queſta

C3 è la
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è la preciſione del di lui fallo . Da queſta ſincera

Confeffione qual vantaggio poi pretende il Criti

co di ricavare ? affatto niuno , eſſendo troppo chia

che o ſia infinito , o indefinito il termine x ,

da cid nulla dipende nè la dimoſtrazione del Cers

chio armonicamente coſtruito , nè la dimoſtrazio

ne delle due formole del terzo fuono , le quali ne

ceflariamente conducono al Cerchio . Della inuti

lità della ſua fatica ſia pur ſcuſato il Critico per

la feconda dimoſtrazione delle due formole , che

non vi è nel trattato di Muſica ; ma per la pri

ma che vi è , ed è il fondamento del trattato ,

non può eſſer ſcuſato da falſo diſcorſo . Qual , e

quanta è poi la utilità , che da queſta fecunda

propoſizione del Critico firicavaper l'argomento ??

Jala ſteſſa , e nulla minoredi quella , che si è rica

vata dall'eſame della prima di lui propolizione .

Il cafo è lo ſteſſo , benchè il Soggetto la diver

fo . Come l'Autore non poteva dubitare che il

terzo ſuono riſpetto alla formola , che lo rappre

fenta in retta figura piana , non foſſe nella metà

di un quadrato , e perd in ; così non può du

bitare , che la dimoſtrazione del mezzo armonico

2 unicamente aſſegnabile tra la data unità , ed il

termine infinito x non debba neceſſariamente ap

plicarſi , nella unità al raggio , nel mezzo armo

nico 2 al diametro , nel termine x , al Cerchio .

Come ivi non ha avvertita l' altra formola del

terzo Suono , che riſpetto alla retta iinea lo sap

preſenta nella unità , così , qui non ha avvertito ,

che riſpetto all ' Algebraica dimoſtrazione forza è

valerſi per il termine x della eſpreſſione comu

ne infinito a ragguaglio di quella particolare , che

riſpetto , all' armonica Scienza ſi vedrà , .che con

viene al Cerchio . Tra l' uno , e l'altro caſo vi è

la fola diverſità , fe in questa riſpoſta ha potuto ,

>
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doonto eſporre le due formole del terzo ſuono

con tutte le ſue conſeguenze ; non pud , nè dem ?

eſporre la dimoſtrazione dell ' armonica Scienza

in di cui forza con molta più chiarezza , e dot

trina dell' Algebraica dimoitrazione : fi rileva la

verità , e la neceſſità della detta applicazione . Il

motivo , per cui l'ha diffimulata , e ſolamente

accennata nel trattaro , è lo ſteſſo , per cui deve

qui contenerſi nello ſteſſo modo ; ed è la impoſ

libilità di eſporla ſenza eſporre la maſſima parte

dell'armonica Scienza . Nè queſto è il luogo a

cid conveniente , nè queſto è il diſegno dell'Au

tore chiaramente paleſato nella prefazione. Il mo

tivo affatto ragionevole di riſervarla al ſuo vero

tempo ,e luogo , anzichè di pregiudicio al biſo

gno della riſpoſta , può fervir di fondamento , e

lume maggiore a chi dalle coſe dell' Autore pub

blicamente eſpoſte dovrà dedurre la poflibilità , o

impoffibilità dell'armonica Scienza . Si avrà dun

que la dimoſtrazione, quando ſia giudicato che vi

fia fondamento di pubblicar P armonica Scienza ,

ma non pertanto ſivuol paſſare aſciuttamente que

No punto , a cui può darſi non poco lume anche

ſenza la dimoftrazione . Riſervando a debito tem

po , e luogo la conſiderazione del termine x co

me, infinito , ſi conſideri pretentemente queſto ter

mine fotro un' altro aſpetto . Și dimoitra dall ' Al.

gebra , che data la unità 1 relativa ad un!

termine infinito che li vuol denotare X ,

tra queſti due termini non regge altro mezzo ,

che il ſolo armonico = 2 . Su queſto algebrai,

co fondamento ecco la logica conſeguenza dell'

Autore E' dunque neceſſario per la ſteſ

fa dimoſtrazione , che il termineche il termine x sia non

ſolamente infinito per quantità ma Gia eminen

temente armonico per qualità di natura , perchè
in

.
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in queſta dimoſtrazione non è già il mezzo , 'cffe

determina armonici gli eſtremi : è l'eſtremo x ,

che determina il mezzo 2 armonico ad eſcluſione

di tutti gli altri mezzi; nè il mezzo 2 pud eller

tale , ſe il fuo determinante non ſia eſſenzialmen

te , e fupremamente tale : altrimenti s'incontra - il

maſlimo degii aſſurdi , che una cagione produca

un'effetto , che non è della natura della cagione :

da una radice fi abbia un prodotto di natura di

verſa dalla radice . Adunque la forza della dimo

ftrazione cade bensì immediatamente ſopra la

quantità come infinita ; ma per inſeparabile con

ſeguenza ne viene , che oltre la quantità fuppofta

neceſſariamente infinita fi ſcopra per la ſteſſa di

moſtrazione la qualità del termine x ,
ch'è la

neceffariamente armonica fua natura , e ſi verifi

chi in queſto caſo , che il quanto conduce al qua

le . Si rigetterà il nome di qualità qui attribuito
dall'Autore a cid che comunemente si intendie

non altro, che modo di quantità . Nella diſerta

zione dell' Autore ſul diatonico genere ſi troverà

fondamento piucchè ſufficiente per non doverſi ri
buttare un tal nome e per venire una volta al

chiaro , fe ciò che comunemente fi crede umana

diſſegnazione, la , o nò realità di cofa . Se poi
fuccederà il caſo della pubblicazione dell'armonica

Scienza , ivi ſi ſaprà molto più della coſa , é del

nome. Intanto ſi deduca , e conchiuda . Se nell Alge

braica fuddetta dimoſtrazione ſonoinſeparabili li due

Concetti d'infinito, e diarmonico . Se fono impoſſibi

li due principi infiniti , ed il folo poſſibile tanto

è neceſſariamente infinito , quanto è neceffaria

mente armonico , chiede l' Autore , fe non effen

do poflibili due principj infiniti , Gano poflibili due

principj armonici . In buona Logica è forza nea

gare queſta poſſibilità , perchè nel cafø prefente i
due

>
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fque concerti , e riſpetti ſono dello ſteſſo ſoggetto

ad egual condizione . Si rifletta ſeriamente , ſe

un tal raziocinio ſia aplicabile al Cerchio dimo

Atrato un' armonico attuale principio e qualſia

la conſeguenza dell'applicazione , giacchè l' Au.

tore nulla più di così pud dichiararſi preſente

mente su queſto punto . Si dichiara bensì in que

Ita occafione sù due coſe importanti . L'una fi

è , che le nel genere Summultiplice 1, 2 , 1 , 3 ,

1. 4 ec. intanto é impoſſibile l'aſſegnazione del

terzo terminetermine armonico alle ragioni di que
ſto genere , inquanto nella converfione delle me

delime nel genere multiplice 1. , 1., 1. ec.į

il ſecondo termine fummultiplice ſi riſolve necef

fariamente nell'armonica unità ch'è il tutto

to , nè pud darſi uu tutto più del tutto qual fas

rebbe il terzo rermine armonico ſe foſſe poſſibile

ſi convertirebbe in unità anteriore alla unità del

genere moltiplice , da ciò ſi rende chiara , e pal

Pabile la priorità di natura dell'armonica propor

zione a confronto dell'aritmetica , e di altra quam

lunque . Da chi la pretende ſubalterna , e dedota

ta tanto Gi è preteſo privatamente di propore , e

di foftenere all' Autore) li vegga pubblicamente

la manifeſta falſità della propoſizione . L'altra fi

è , chefe data la indefinita ferie fummultiplice

delle ragioni 1.2, 1. 3 , 1. 4 ec. riſpetto al ſe

condo termine della ragione , che neceſſariamente.

fi converte nella unità del genere moltiplice , tan

to è che ſi ponga per ſecondo termine Summulti

plice ( per eſempio ) 100 , c'e 1000 , tanto 100 ,

che 10000 ec. perchè in ogni modo il fecondo ter

mine convertito nel genere moltiplice farà ſempre

il tutto dato armonico , è chiaro, che ſe la inde ,

finita ferie Summultiplice, poſla riſolverſi in un

termine infinito , quefto non può eſſer ch'eminen

1
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cemente armonico , ed affolutamente ano , e tutto

riſpetto al genere moltiplice . Crede con fonda

mento l'Autore , che meditandoſi queſte due ve

rità debbano produrre altre verità , che diano lu

me fufficiente al punto , che qui sí ha per mano

ed al giudicio , che deve formarſi di quella facol

tà , da cui G ha queſto lume , benchè riſpetto

all' armonica ſcienza ſia lume paſſeggiero , é fu .

perficiale .

Qui non di propoſito , ma di pallaggio ſi vuol

dare al Critico qualche riſpoſta sù la iperbole

( vi aggiunge l' Autore ) sù qualunque dato che

abbiacomuni le armoniche proprietà del Cerchio ,

A carte 21 del trattato dice il telto dell'Autore :

ho debito di trovare nel genere dimoſtrativo quella i

fteſa unità , che ſi è trovata nel genere fiſico ; ed

il tefto cosi conchiude per la ragione ivi addorta ,

la qual li legga in fonte .Cerca dunque l'Auto

re tra tutte le geometriche figure la ſola che ſia

una in ſe ſteſſa . Propone e dimoſtra , che non

pud effer che il ſolo Cerchio , e queſto aſſume

perchè unicamente uno in ſe ſteſſo . Poi proſegue

il teſto : non baſta , che il Cerchio ſia uno inge

nere . Ho debito dimoſtrarlo uno di unità armonica ,

perchè uno di unità armonica è il principio fiſico

E ' dunque piucch' evidente per il teſto che nel

genere dimoſtrativo deve prenderſi unicamente quel

la figura , che ſia una in ſe ſtella , e che ſia una

di armonica unità : due condizioni eſſenzialmente

neceſſarie al Giſtema di neceſſità di principio , co

ficchè mancando o l'una , o l'altra , il ſiſtema

non è , nè può eſſer in modo veruno il propoſto

i dall'Autore : coſa evidente di fatto negli çſempi

Muſicali anneſſi alla Setcima figura ,che per liſte

ma fuppone quadrato , e Cerchio . Ma nella iper

bole, ed in tutti affatto i dati , che abbiano le

.
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armoniche proprietà del Cerchio , non vi è , ne

può eſſervi in modo veruno nè la unità in gene

re della figura , nè la unitàarmonica in fpecie

ch ' è inſeparabile dall'attualità della figura , né

niuna di quelle proprietà , che unicamente appar

tengono al Cerchio come primo armonico princi

e che ſi riſervano per l'armonica ſcienza .

Adunque ec . ec. L'Autore chiede perdono a Monſ.

le Serre fe non riſparmia una ſimilitudine, che,

conferma bensì l'argomento , ma pone in ridicolo

il fatto . Lo raſſomiglia a due perſone , l' una del

le quali vuol ſoſtenere , che ( per eſempio ) il nu

mero 5 fią il principio dell' Aritmetica Serie quan

to il termine i , e l'altra ſoſtiene , che non il nu

mero 5 , ma il termine i è l'unico principio dell'

Aritmetica ferie . L'Autore non vuol diſcendere

alle preciſioni della fimilitudine per non render ri

dicolo il fatto più di quello è per fe a prima fem

plice viſta ; ma la parità corre con tutt' i ſuoi

piedi . Per altro queſta difficoltà del Critico fi

trova radicalmente eſtirpata nella Scienza armo

nica dove di propoſito li verſa fu ' principi Cir

colari .

La terza propoſizione del Critico è la mancan

za del Conſonante intervallo della feſta Minore ,

la quale non fi hà, nè può averli nel Conſonana

te armonico ſiſtema determinato dall'Autore al

Seſtuplo confine i . • , ed è nel terzo Capitolo .

Su queſta il Critico fa tutta la forza , ed il ſuo
Sù
Achile nel dilemma con cui conchiude , e qui fi

apporta : 0 che il preteſo tutto armonico del T arti

niè difettoſo perchè manca , o difettoſo perchè ecce

de ; per conſeguenza i ragionamenti , : Calco
i ? i

i

li , che hanno condottoa determinare li ſei primi

termini 1. come formanti un tutto

(

li
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armonico perfetto , un tutto , a cui non è coſa da

togliere', ne d aggiungere ; fono Calcoli, e ragionat

menti affatto inutili . Previene la diffeſa dell'Au

töre la quale al di lui parere crede , che deva

eller il rivolto della terza maggiore do , mi , nel

la feſta minore mi , fa , che vuol dire di nella

fua ottava , opponendo , che lo ſteſſo potrebbe

dirſi di ottava di } , di , e di Ottave del
la unità , e conchiudendo , che riſoluti i denomi

natori pari negl' impari il liftema ſi ridurrebbe ad

5. Diſpiace all' Autore di trovarfi obbligato

a'render conto sù queſto punto , perchè le verità

contrarie eſſendo non ſolamente troppe ma troppo

chiare , il Critico pud imputar d'inſulto la riſpo

fta dell' Autore benchè affatto alieno da tal co

ftume .

La riſpoſta effendo fondata sů la verità delle

comuni Muſicali: nozioni, e delle particolari con

tenute nel trattato , coftringe da una parte l'Au

tore a doverfene valere ; ma dall'altra indica nel

Critico falſo raziocinio , imperizia Muſicale , c

mala fede . La fatalità del Critico anche contro

Voglia dell Aucore verifica gl' Indizj. Vero l'indi

zio di falfo raziocinio per le di lui feſſe parole :

un tutto armonico perfetto . Pare impoffibile fi fat

ta fviſta . Egli affetta di enumerar materialmente

tutte le Combinazioni del termini della Seſtupla

armonica per dar a divedere la impoſſibilità di

trovar nelle medefime la feſta Minore ; me riflet.

Te , che le fue effe parole lo convincono formal

mente della impoſſibilità di trovar nella Seſtupki.

armonica la fefta Minore, coſicchè la dimoſtra

zione , che la Seltupla ſta un tutto armonico per

fecto, preciſamente confifta del dimoſtrare la im

pof
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poflibilità di trovar incluſa in queſto tutto lafe

Ita Minore . Eccola in preciſione . Se la Seſtupla

delle frazioni dev'eſſer un tatto armonico perfetto

( già s'intende Conſonante ) , ripugna in termini,

che poſſa contener in ſe ſteſſa un'intervallo com

poito eſſenzialmente incapace di mezzi armonici

quando per eſſenza dell'armonica Serie i termini

tutti ſono promiſcuamente tra loro mezzi , ed

eltremi armonici . Ma la feſta Minore , che non

pud eller diatonico intervallo conſonante fe non

che come compoſto da due ſemplici di quarta
3

e di terza Minore , eſſenzialmente , è incapace de'

mezzi armonici dentro la Seftupla , differenza

di qualunque altro intervallo compoſto contenuto

dentro la Seltupla , il quale com eſſenzialmente

capace de' mezzi armonici ſi riſolve con detti

mezzi nel ſuo tutto armonico perfetto . Adunque

perchè la Seltupla delle frazioni è un tutto armo

nico perfetto , per cid appunto è impoſſibile di

tronccar in queſto tutto la Selta minore. La mag

giore di queſto argomento dimoſtrativo è per le

una dimoſtrazione . La minore parimenti è per le

una dimoſtrazione , perchè ſe la Sefta minore per

che

immediatamente dalla forma che la quarta ,}

e dalla formach' è la terza minore , reſta

neceſſariamente eſcluſa la forma Sch'è l'ar

monica forma mezzana tra j.
e š. 5. E

dunque dimoſtrativa
mente

impoſſibile dentro la

Seſtupla un mezzo armonico della Selta minore

Che poi fuor di queſto unico tutti gl' intervalli

compoſti contenuti dentro la Seſtupla ſiano eſſen

zialmente capaci de' mezzi armonici, e ſi riſolva

no con detti mezzi nel ſuo tutto , l'Autore non

è li dolce di aſſegnar per prova materiale tutte

Je poſſibili Compoſizioni : ſono troppe . Di cid a

eller diatonica Conſonante non pud
.

!
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Vo , armonicó
2

prenda pur la briga il Cririco , e chi fa per lui ;

ma per chi ben riflette non vi è biſogno , perchè

ancor queſta è per fe una dimoſtrazione. L'argo

mento "benchè compoſto , è in rigoroſa forma a

Adunque ec. Il Critico per ſua diſdetta ha conſi

derato il ſoſtantivo , tutto , ed il ſecondo addietti

vo , perfetto , ma ha traſcurato il prima addietti

é queſto è appunto l'importante,

perchè in queſto conſiſte la :"Eſſenza di un tal

principio , che ſe non foſſe armonico , né farebbe

un tutto , nè ſarebbe perfetto , nè potrebbe mai

eller principio aſſolutamente primo nella filica

armonica unità . Effendo armonico per eſſenza ,

è forza che ſia un tutto , e un tutto perfetto ; ed in

cid preciſamente conſiſte quella filica -armonica unità ,

che a bella prima il Critico accorda per veriffima

all' Autore . Ma giacche nella fua Critica ha con

fumata la impreſa di aſſegnar tutte le poſſibili

Combinazioni de' termini della Seſtupla ad ogget

to di far veder eſcluſa la Sefta minore , qui dove

ha il Comodo della formola del terzo Suono , che

fi riſolve nella unità , aſſuma l'altra impreſa mol

to più a lui vantaggioſa di ridurre alla fiſico - ar

monica unità i terzi Suoni , che nell* intervallo

compoſto deila Seſta minore riſultano da tutte le

poffibili Combinazioni de' termini delle due forme

Muſicali della medeſima, ſeparate in

so

Ə : 8g le quali Congiunte in
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FƏ: Coſtituifcono la

proporzione geo

metrica diſcreta

24. 20. 18. 17. 18. 20. 240

Gl : riuſcirà bensi di riſolvere nella fiſico .armonia.

ca unlià turti áffa to i terzi Suoni che poſſono

averſi dalle quaſi infinite Combinazioni del termi.

ni contenuti dentro la Seſtupla delle frazioni, per

che, o ſaranno di Semplici o di Compoſti inter

valli . Se di ſemplici per differenza i tra i deno

minatori in 1. sec., è patente la dimoſtrazio.

ne de' terzi Suoni tutti uniſoni al Suono della uni

tà della Serie rapreſentata da una refa Corda Soa '

nora diviſa per la Serie delle frazioni. Se compo

Ati per differenza 2 in 1. . } , e chiara ugual

mente per la ſteſſa formola la riſoluzione dei ter

zi Suoni nella detta unità . Se la combinazione fia

puramente arbitraria , e ſenza ordine alcuno : per

cſempio 1, 1 , 1 , 1. j. ec., in fom. a

ma in qualunque immaginabile maniera di irrego.

lari differenze , fatto è , che in qualunque combi

nazione i mezzi armonici contenuti dalla Serie

auranno ſempre luogo di riempire i Vacui irrego

lari'. Con cid riducendoſi qualunque combinazio

ne di Suoni al ſuo principio aſſolutamente primo
per differenza i che il tutto armonico perfetto , i

terzi Suoni tutti G riſolveranno nella fiſico - armo

nica unità Cosi 1. interponendo i due mez

zi armonici tra ..Così s. .Così 1, á inter

ponendo il mezzo armonico tra i, ei due

mezzi armonici o tra . ec.ec. .Manon gli

riuſcirà mai di ridurre la Sefta minore alla Capaa

cità di uno , o di due mezzi tra i fuoi eſtremi

ficchè i terzi Şuoni delle Combinazioni de' ſuoi

ter

>
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1
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termini ſi riſolvano tutti nella fiſico - armonica

unirà : il preſumerlo è pazzia , non ignoranza . La

incapacità è chiara nella Seltupla ſteſſa , in cui

non ha, ne può aver luogo la Selta minore , per

che di fatto è impoffibile il trovar dentro la Sel

tupla un mezzo armonico della ſua forma

Sarà bensì il mezzo armonico tra

; ma iltermine è un' aſſurdo , perchè
termine affatto eſcluſo dalla diatonica Mulica at

tuale , a cui è totalmente ignoto • Se poi tra

Jiatſegnino i due mezzi armonici , fi avrà

bensi nella filico -armonica unità ciaſcuno de' terzi

ſuoni di , di , e di . Ma è inevi

tabile lo ſteſſo aſſurdo nel termine egualmente

eſcluſo che ſi dalla diatonica Muſica attuale , che

anzi nel termine materiale 7. , che come diatoni

co è ben diverſo nella ſua forma da } , riconoſce

la diſſonanza di Settima, e non un termine con

ſonante . Potrebbe conciliarſi la Combinazione in

ś , ch'è la quadrupla in armonica propor

zione per differenza 3 ; ed è Combinazione con

fonante . Ma oltre l'inevitabile aſſurdo della in

capacità dell'intervallo compoſto di ammet
ter mezzi armonici atti a conſervare la conſonan

te diatonica natura , ſarà poi poffibile , che i ter

zi Suoni delle Combinazioni de' tre termini . ;.

ſi riſolvano tutti nella fiſica armonica unità ,

nel che conſiſte la perfezione di un tutto armoni

co ? Maind : chiaramente Gi dimoſtra con la for

mola che il terzo Sono degli estremi į: } è =

per la ſteſſa dimoſtrazione del terzo Suono di

ch'è ildenominatori pari di . $

non potendo riſolverſi in l. a cagione del inez

zo armonico , il di cui denominatore impari è

numero per è forza che il terzo Suono

rimanga in a che vuol dire fuori della flico - ar

mo

8

I

1

1

2

1 . .

te primo ,

1
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monica unità , benchè dentro la Seſtupla , ed in

ottava acutta del termine principale , come ad

1. Certo è , che il riſolverſi queſto intervallo in

를 e non nella unità è contro la Sentenza dell '

Autore pienamente accordata dal Crittico , che /

armonico Siſtema fi riſolve nella unità . Certo è

che non può equivocarſi qual fia quelia unità ,

perchè per propria eſſenza è il tutto armonico

che vuol dire la unità della Serie . Certo è , che

il tutto armonico non può effer perfetto in

ma è forza che ſia tale nella fola fua unità ch ' é ' ,

il principio allolutamente primo, Ora li venga al-,

la Concluſione . Il Critico da una parte accorda

pienamente all' Autore la riſoluzione dell'armoni

co Siſtema nella unità . Dall' altra eſſo incontra,

attimamente il Supoſto dell' Autore , che il þeſtu

plo ſiſtema ſia un tutto armonico perfetto , ma poi

lo nega ; e . lo deride , perchè non include la Seſta

minore . Cosi effendo chiede l' Autore al Critico ,

ed a chiunque : ſe tra tutti gl' intervalli ſemplici ,

ę compoſţi la fola Seſta minore nè li contiene

ne è poſſibile ad eſſer contenuta in queſto tutto

armonico perfetto , perchè in niun modo pud ri

folverſi in quella unità , che il Critico ha piena

mente accordara , ed in cui effettivamente ſi riſol.

vono tutti gli altri conſonanti intervalli , come

mai poſſono concordare tra loro queſti due concet
ti : Conceder la riſoluzione dell' armonico Siſtema

nella unità , e negar lo ſteſſo armonico Siſtema

perchè in queſto non vi può entrar la Selta mino

re a fola cagione di non poter riſolvere nella

conceduta unità come tutti gli altri intervalli ? Il

concordare queſti due Concetti per giuſto razioci

nio è impollibile : per falſo raziocinio pud ftar in .

lie me queſto e peggio . Il giuſto raziocinio co

kuzingeva molto più il Critico , che l'Autore , a

D dover
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dover conchiudere , che la Selta minore non può

eſſer della ſteſſa claſſe degli altri conſonanti inter

valli . Avendo egli corretto l' Autore avvertendo

lo che ( riſpetto alla data linea fiſico - ſonora ) il

terzo ſuono è nella unità , e non ini , è chiaro

che aveva molto più debito dell'Autore di avver

tire alla Specifica differenza , che corre tra queſto

e turti gli altri intervalli ch' effettivamente o li

riſolvono nella unità , o poſlono ridurſi alla Capa

cità di riſolverſi nella unità , il che non è poſſi

bile nella fola Seſta minore benchè conſonante

Vi ſarebbe per lui la diffeſa di non aver ſaputo

le due formole del terzo Suono , delle quali l' Au

tore nel ſuo trattato non fa parola , e per mezzo

delle quali pud unicamente ſcioglierſi queſto no

do . Ma queſta non è ſua difeſa : è ſua colpa

perchè con qual fondamento egli afferiſce che il

terzo Suono è nella unirà , e non in , fe no '

pud dimoſtrare con la formola che non fa ? Per

Tolo ſentimento di orecchio ſi è ingannato l'Au

tore , e ſeco lui molti Profeſſori : molto più facile

mente poteva ello ingannarſi. Se l' Autore lo ha

allegnato in , lo ha aſſegnato per fondamento

dimoſtrativo come chiaramente ſi vede nella pre

fente riſpoita , ne ſi ſarebbe mai arriſchiato di

avanzar f fatta propoſizione ſenza un tal fonda

menio . Inſomma ſi prenda la coſa in qual aſpet

to ſi vuole , 11 dovrà in ogni modo conchiuder

nel Critico fallità di raziocinio . Rimane al me

deſimo la unica iſtanza da farſi all ' Autore , ob

bligandolo ad aſſegnar la cagi 'ne , per cui vi fia.

quelta fpecifica differenza tra la ſola Seſta mino

e tutti gli altri confonanti intervalli . Gle

ľ allegna ben volentieri l' Autore , ma quale cer

tamente non ſe l ' aſpetta . Quanto il Critico tro

va qui compendiato fu 'l punto della Seſta mino

.
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se ,



st

S

re , lo troverà difuſamente eſpoſto , e ſpiegato nel

la difertazione dell' Autore al ſegno dei principi

dell' armonia Muſicale contenuta nel diatonico ge

nere , dove di propoſito fin da due anni ſono ha

trattato queſto punto per conſumarlo per fempre .

Non volendo egli ſoccomber alla fatica di traſcri

ver qui quanto ivi ha ſcrito , ed è preſentemente

in pubblico , ivi rimette il Critico ; accið , nello

ſteſſo tempo ivi vegga quel di più , che qui non
è neceſſariose li dilinganni , ' lu alıri punti de'fi fu '

quali ha biſogno per intender a dovere i Mulicali

principi .

Sull' indizio della di lui imperizia Muſicale ſi

sbrigherà preſtamente l' Autore . Tutti gli accre.

ditati Autori Muſicali , che pubblicamente hanno

verſato ſu 'l contrapunto , diſtinguono le due Cial

ſi degl' intervalli conſonanti in ſemplici , e com

pofti , afſegnando cinque i ſemplici di ottava ,

quinta , quarta , terza maggiore , e terza minore :

due i Compoſti di Seſta maggiore , e di Seſta mi

nore; e ciaſcun profeſſore di Contrapunto ha de

bito di ſaper queſta diſtinzione . Se il Critico lo

ſa , non ſi capiſce con qual autorità egli pretenda

di derogare alle comuni regole Muſicali , confon
dendo inſiemedi proprio arbitrio cid , che i pro

feſſori hanno debito di feparar , e diftinguere

-Non è poi fi rozza la Muſical profeſſione , ficche

non capiſca , che ogni coſa compoſta fuppone an

teriori le coſe femplici delle quali è compoſta

Se il Critico non fa poi quelta diſtinzione s fi

capiſce molto meno coin' egli ſi artifchi di efami
tiar

e pubblicare il giudicio di un trattato di

Muſica , non ſapendo le regole dell' arte .

Rimane il terzo indizio di mala fede ch'è
per

1' Autore il più ributtante , perchè per il Critica

è il più agravante degli altri. Ladifeſa dellaone

D 22
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3

ítà dell' Autore ſia la neceſſità , in cui ſi trova ,

di non poter , nè dover naſcondere la verità del

fatto nel caſo preſente , da cui dipendono impor

tantemente pubbliche conſeguenze . Nel fuo trat
tato l' Autore coſtituiſce la baſe fondamentale del

conſonante accordo nella formola organica 1. 3 .

5. 8 , cioè nella nota principale diſegnata da i ,

nella ſua terza diſegnata da 3 , nella ſua quinta

diſegnata da 5 , nella ſua ottava diſegnata da 8 ;

è la formola eſſendo comune ai due modi , mag.

gior, e minore, è neceſſariamente univerſale , per
che la' conſonante diatonica armonia non ammet

te altri modi che i due ſuddetti. O queſta formo

la fi nega dal Critico, o fi concede . Se ſi nega ,

ſta contro di lui il fatto , la ragione , il fiſico ter

zo Suono , e la pratica Muſical dimoſtrazione

per cui qualunque diatonico accordo conſonante li

riſolve in 1. 3. 5. 8 come fuo principio primo ,

nè può darfi accordo conſonante , che non abbia

il ſuo principio , e fondamento nel genere diato
nico . E ' dunque forza , che dal Critico , e da

chiunque intende Muſica, fi conceda la argonica
formola confonante fondamentale 1. 3. 5. 8 , e fi

conceda come principio aſſolutamente primo di

pratica conſonante armonia . Ma da qual teoria è

poi dedotto queſto pratico principio primo ? Lo

deduce l' Autore dalla fiſica armonica unità del

terzo Suono nelle quattro lettere Muſicali C , e

8, C , nelle quali ſi riſolve il ſeſtuplo fiſico armo

nico ſiſtema , di cui è baſſo armonico fondamen

tale il terzo Suono , e che negli eſempj anneſſi

alla Settima figura è fondato nella lettera C.

Nel ſuddetto Giſtema eſpreſſo per lettere Muſicali

in CSIC = g = ' CS,

g * non trovandoſi altre lettere che Ć , eg ,

gueſte riſolute dalla pratica nella loro minima di.

ſtan

1

1



V

.

$ 3
fàntá col mezzo della Scala diatonica C , d , e ,

f, g , a , b , c Coſtituiſcono la organica formola

1. 3. s . 8 in C
1 , e3 g = 5 ,

8 , la qual lettera C è praticamente replicata in

ottava e per il compimento della Scala diatoni

ca , e per la dignità di principio primo delle ra

gioni, e per altro motivo , a cui ſi verrà tra po

co . Fin qui la pratica è fondata in ſicura teoria ,

perchè ſe nella formola non ammette altre lette

re Muſicali , è chiara la cagione nel Seſtuplo cor

fonante ſiſtema , che altre lettere non ammette :

Se nella formola riſtringe le lettere alla loro mi

nima diftanza , ſicchè tra l'una , e l'altra non vi

ſia luogo a lettera mezzana y chiara ugualmen

te la cagione nello ſteſſo ſiſtema formato di fem

plici intervalli , che in niun modo ammettono tra

loro un termine mezzano . Inſomma conſiderata

la formola in qualunque ſuo aſpetto ſi trova eſſer

un eſtratto de ' principi eſſenziali dell'armonia ,

ed un pratico principio primo , sì neceſſario , che

ſenza il medeſimo ſi rende impoſſibile l'attualità

dell'arte del contrapunto . Il Critico vedendo , che

nel confonante Seſtuplo fiſtema non vi è la feſta

Minore , ſenz'altro eſame francamente conchiude ,

adunque è falſo . Ma come va la faccenda ? Se

s'imprende a criticare un trattato di Muſica , è

forza che fi fapia l'arte del contrapunto . Ma do

vendoſi fapere , come non ſi è veduto dal Critica

il vero , e neceſſario luogo delle due feſte , mag

gior , e minore nella formola organica univerſale

I, 3. 5. & ? E ' nozionc di fatto comune ai Pro

feffori dell'arte , che la feſta minore deve neceſſa

riamente trovarſi in 3 , 8 della formola del modo

maggioreCt, e 3 , g

chela feſta maggiore deve neceſſariamente tro

yarli in b 3 , 8 , della formola del modo minore

GE

=

2

5., C 8 ;

D 3
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Cai, be = 3 , g = S , C = 8 , e che la

fteſſa organica Segnatura 3, 8 deve ugualmente

ſervire alle due feſte , maggior , e minore . Se il

Critico è privo di nozione ſi comune come fi

arrįſchịa a criticar pubblicamente il ſiſtema di un

profeſſore ? Nel trattato di queſto profeſſore non

era forſe poſta diſtintamente in viſta la formola

organica , ficchè il Critico non doveſſe avvederſt

del dopio ſuo fallo : voler vedere la Selta minore

dove non è , nè dev'eſſeryi : non vederla dov'è ,

ed efler deve ? Non ſi fa come difenderlo , o ſcu

farlo ; tanto più che il ſuo ſteſſo dilemma locon

vince di mancanza d'intelligenza , e nozione di

çid , ch'è neceſſario a faperſi da chi profeſſa l'arı

teMuſicale , opretende intenderla quanto un pro

fellore . Accid fi avvegga e tocchi con mano la

falſità delſuo dilemma , lo confronti colſeguen

che propone l' Autore . Nel feſtuplo filtema

del modo maggiore vi ſono tutti gli intervalli con

fonanti ma non vi è , nè pud eſſervi la Selta

minore . Nella formola del modo minore vi ſono tut

ti gl' intervalli conſonanti, ma non vi è , ne pud

eſſervi la Seſta maggiore , Adunque o è falſo il filtema

o è falſa la formola del modo maggiore. Che dice il

Critico , e che decide ? Che sia o falſo, il ſiſtema ,

o falfa la formola , pon mai , perchè farebbe ſmen

tito dal fatto, attuale di tutta la profeſſione . Che

ļa formola ſia dedotta non dal propoſto Seſtuplo ,

ma dal ſupoſto ottuplo ſiſtema , nemeno, perché

ugualmente farebbe ſmentito dal fatto delle quat- ,

tro lettere Muſicali C , 2 , 8 , poſitive, e reali

del Seftuplo filtema fenza niun biſogno di mag

gior eſtenſione , Non eſſendovi fcampo , è coſtret

to a decider , che il dilemma dell' Autor é falſo ,

ed è realmente tale , perch' è realmente vero il

e la formola , benchè vi ſia la ſuddetta

di

>

>
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diſparità . Quaſta procede dalla neceſſaria conver

fione della Şetta maggiore del ſiſtema š. á. Ž

g , c , e , nella Seta minore della formola 3. s .

8 = e , g , C , e la neceſſità proviene dalla or

tava della nota principale C , c , dentro cui deve

trovarſi coſtituita la formola 1. 3. 5. 8. per eller

prima baſe fondamentale della conſonante armo

nia , com ' eſſer deve di neceſſità di principio pri

mo. Il Critico ha creduto di prevenir , e deluder

la difeſa dell' Autore dal ſuo dilemma col ſuporla

nella ottava di C = , la qual eſſendo in CC

& è fuori del Seltuplo filtema. Si diQnganni ,

e reſti perlualo , che le ragioni dell' Aurore ſono

eſſenzialmente diverſe da quelle , ch'egli ſupone

per tali , anzi le tiene fermamente tali , perchè le

adopra per fe . ſteſſo . Di cid deve rimaner convin

to dal Confronto del dilemma dell' Autore col

proprio , che tiene per il ſuo Achille . Il propoſto

dall'Autore è neceſſariamente falſo . E' dunque ne

ceffariamente falſo il propoſto dal Critico , e que

ſta è legittima concluſione a logico rigore , perchè

il fondo eſſenziale dei due dilemmi è lo ſteſſo .

Accid , poi non il folo Critico , ma chiunque im

prende a verſar di propoſito ſul preſente argomen

to , reſti convinto , e perſuaſo , che le ragioni co

muni a nulla ſervono per impugnar le ragioni dell'

Autore dedotte da una parte integrale dell'armo

nica. Scienza , laſciando da parte la pratica Muſi

cale l' Autore ftello vuol traſportar la difeſa del

Critico al fondamento , e ſoſtanza del principj pri

mi, e vuole apportarla con tutta la forza , dicen

do . La formola organica non è la ſoſtanza del

ſiſtema : e bensì un modo della ſoſtanza . In ol

tre non è un modo intrinfeco e naturale della

ſoſtanza : e benci un modo eſtrinſeco , e artificia..

D4 le
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dell'arte del contrapunto . Se foſſe ſoſtanza di Gſte

ma , o almeno vero modo della foſtanza , ſarebbe

infeparabilmente annefo al principio fondamentale

del ſiſtema , e ſi troverebbe poſitivo , e reale nien

temeno , che il principio fondamentale. Ma que

ſto principio è il Setuplo armonico fiftema , e in

queſto non vi è la formola poſitiva , e reale nè

in ſoſtanza ne in modo . Non in ſoſtanza ne

materiale , nè formale , perchè il ſiſtema è mate

rialmente un Complello di ſei termini : la formo

la di quattro . Il filtema è formalmente in armo

nica proporzione, e ſerie : la formola , che ridot

ta alle frazioni è = non è nè ina 5 ſo

armonica proporzione , e ferie , nè in proporzione ,

e ferie veruna . Non nel modo di ſoſtanza , perchè

queſto conſiſtendo preciſamente nella determina

zione del Sertuplo Confine , non può aver luogo

il modo di fottanza determinato in ch'è fuori

del ſeliuplo Confine, e che anzi ſupone falſamen

te vero cid che appunto è in queſtione in

Adunque ec. Che più oltre poſſa il Critico avan

zar la fua ragione , o difeſa , l'Autore nol crede .

Ma fe folle anche poſſibile , non vi è ragione ,

o difeſa di forte alcuna , che vaglia contro la rif

pofta dell'Autore , ch'è la ſeguente . E' fatto ,

che la organica formola come ai due modi, mag

gior , e minore è ſoſtanza del Giſtema dell' Auto

re , e che quando ſi voglia dir modo , è modo

talmente neceſſario alla ſoſtanza , che deve necel

ſariamente definirſi forma , o ſia determinazione

della ſoſtanza . E' fatto, che queſta verità è pub

blica da dodeci anni nel trattato dell' Autore . E '

fatto , che il Critico non ne fa parola . Qui nula

la più occorre , che provar i fatti .
Pric
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Primo fatto : Il terzo degli efempi Muſicali

anneſſi alla Sertima figura tanto è ſoſtanza del

fiftema , quanto è parte eſſenziale dell'intiero liſte

ma contenuto nella figura , e traſportato a mate

matico rigore nei ſegni Muſicali dei quattro eſem

pj anneſli alla figura . Il primo eſempio eſprime

armonica feftupla ſerie del ſecondo delle frazio

ni l . . }. * con i numeri 60. 30. 20.

15. 12. 10. Il terzo eſempio eſprime gli avanzi

della ſerie fuperiore delle frazioni i quali ſono

Ž. Ž. . . á , con i numeri 30. 40. 45. 48 .

50 ; ed in ciaſcun eſempio vi ſono le corriſpon

denti note Muſicali. Queſti avanzi del terzo elem

pio eſſendo neceſſariamente chiuſi dentro la dupla

60. 30 , ſia ottava C , c , la quale nel filtema

dell' Autore ſi propone principio fondamentale af.

fatto primo delle ragioni in A4, AB dell'an

neſſa figura , come radici duple comuni al qua

drato , ed al Cerchio ( il che fi notti ) , nè po

tendolí dubitare che avanzi , e frazioni non die

pendano dal tutto quì denotato 60 , percid

due ſono le neceſlarie relazioni degli avanzi . La

prima è al tutto 60 come termine fondamentale

del siſtema : la ſeconda è alla dupla 60. 30 co

me ragione fondamentale del fiſtema . Ed accid

non fi dubiti, che queſta diſtinzione ſia più forti

gliezza d'ingegno, che verità fondamentale , ec

co di priino lancio i due termini degli avanzi 40 ,

45. mezzi determinati , e preciſi degli eſtremi du

pli 60. 30 , cioè 45 mezzo aritmetico , 40 mezzo

armonico ; e perd 30. 40. 45 6056.8. 9. 12.=

Qui ayverta il Critico , e s'illumini di quanto

ſia lontano dall'incontrar con le ſue ragioni le

ragioni dell'Autore . Egli ha preteſo d'incontrar

la difeſa , e ragione dell'Autore nella dupla ,,
e !
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eľ Autori qui propone per fua ragione , e difeſa

la dupla 1.60.30, ch'è la prima , é prin

cipale del filtema. Non balta : la propone come

principio eſſenziale del proprio liſtema , e come
vera , e legittima dimoſtrazione , sù cui'ne il Cri

tico abbia coraggio di valerſi del ſuo modo deri

forio, nè chiunque trovi che ridire in contrario .

La lontananza è tropo chiara , e tropo grande, e

però non ha biſogno di comento. Ciò premeſſo li

deducano le prime relazioni degli avanzi al tutto

60 come termine aſſoluto . Saranno

60. 60. 60 . 60 . 6o .

3o. 40. 45. 48. 5o.

1
.

.

otrava quinta quarta terzamag. terza min:

Adunque fi trovano le ſteſſe ragioni difgiunte ,

le quali ſono armonicamente congiunte in 60. 30.
20. 15. 12. 10 , e però ſi trova neceſſariamente

lo ſteſſo ſeſtuplo confine . Si deducono le ſeconde

relazioni degli avanzi all'eſtremo 30 come ter

mine relativo della ragione fondamentale del ſiſte

ma , ch'è la dupla . Saranno

30. 30. 30. 30. 30 .

30. 40. 45. 48. 50 .

quinta · feſta min : feſta mag.

Qui le due Selte fono poſitive, e reali , e fono

dentro lo ſteſſo fiftema degli avanzi, nel quale or

dinatamente vi ſono i cinque ſemplici Confonanti

intervalli di ottava , quinta , quarta , terza mag

giore , e terza minore . Vi ſono dunque le due'

Seſte , e vi ſono nella parte effenziale dell' intiero

Siſtema, qual è ciaſcuna parte degli eſempi Muſi

cali . Ma il Critico non avendo ivi veduto ſegna

te materialmente le due note muſicali C , c , or

tava

uniſſono quarta
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tava ferme a confronto di ciaſcun termine degli

avanzi , benchè ne aveſſe manifefta indicazione a

carte 70 e 79 del terzo Capitolo dagli eſempi

Muſicali ivi aſſegnati, e per tutto il trattato dal

le ragioni , e proporzioni dall'Autore adoprate per

le ſue dimoſtrazioni, ed applicate a' cafi Muſicali,
non ha cercato più di così ed ha bravamente

conchiuſo , che nel Siſtema fuperiore delle frazioni

ch ' è una parte , non eſſendovi la Seſta Minore

il Siſtema intiero ch'è il tutto , è differtoſo , inu

tile ec.. E pur queſto è il meno . Il più è a car

te 69 del Capitolo terzo , dove la formola de due

modi , maggior, é minore, ch' è poſitiva , e reale

nel terzo eſempio , è Muſicalmente eſpoſta ne' fuoi

termini preciſi . L'Autore dopo aver ivi dimoſtra

ti i due termini degli avanzi 40. 45 mezzi della

dupla 60. 30 come qui fopra , fegue a dimoſtrare ,

che gli altri due termini degli avanzi 48. 50 fono

mezzi della Seſquialtera 60. 40 , cioè' 48 mezzo

armonico , 50 mezzo aritmetico , e perd 40. 48.

50. 60=20. 24. 25. 30. Seſquialtera geometri

ca diſcreta . Aflumendo la dottrina fparfa nel trat

tato , e qui aplicandola al Cafo , quefta ſi è , che

ľ' Autore più volte ha propoſto, e provato , che

la dupla , o ſia ottava è la ragione potenzialedel

Siſtema, e che la Selquialtera , o ſia quinta è la

sagione attuale determinante il Siſtema . Oltre le

prove ivi addotte di queſta propoſizione la prova ,

che li deduce dagli avanzi , è fi evidente , che ſo

la baſta per tutte . Se i due termini degli avanzi

40. 45 ſono i due mezzi armonico aritmetico del...

dupla 60. 30 , che l' Autore chiama ragione po

tenziale del Siſtema . Se la proporzione formata

da quattro termini 30. 40. 35. do eſpreſſa in no

te Muſicali con i mezzi Separati è

chien
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2.- 45- chiede al Critico 1

Autore di qual mo

do ſia l'armonia

Simultanea, che ne riſulta , fe del maggiore , o

del minore . Forza è che riſponda di modo niuno ,

perchè le due note , quinta , e quarta del tuono

principale determinano bensì le Cadenze , ma non
modi . Deve dunque neceſſariamente concedere

che la dupla , o ſia ottava degli avanzi diviſa da'

due mezzi armonico , e aritmerico, è bensì conſo

nante armonia , ma indeterminata , e non ſpecifi
cata a modo veruno , è però inpotenza ad eſſer

determinata , e ſpecificata . Se gli altri due termi

ni degli avanzi 48. 50 ſono i due mezzi armoni

co , e aritmetico della Seſquialtera 60 40 , che /

Autore chiama ragione attuale determinante il Si

fterna. Se la proporzione formata da quattro ter

mini 40. 48. So. 60 eſpreſſa in pote muſicali con

i mezzi ſeparati è

chiede al Critico

Autore fe

l'armonia Simuló

tanea Conſonante fia fpecificamente determinata a'

due modi, maggior , e minore . Forza è , che la

confefli determinata .

La Seſquialtera è dunque la ragione attuale de

terminante il Siſtema a' due modi , maggior , e

minore . Ma in tutto ciò , ed in nulla più conf =

ſte la ſoſtanza de' principi fondamentali aſſoluta .

mente primi del mulico Siſtema, ed è l'armonia

conſonante Simultanea , l'armonia confonante fuc

celliva , è la fua determinazione a' due modi

mag

Deso

.
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maggior , e minore . Tutto ciò fi ha dalla dupla

come ragione potenziale , dalla Seſquialtera come

ragione attuale del Siſtema . Tutto ciò ſi dimo

Itra , fi contiene, e ſi conſumma nel terzo eſem

pio degli avanzi , coſicchè nulla più vi abbiſogni .

Adunque l'ultimo termine so degli avanzi corriſ

pondendo ad ultimo termine delle frazioni, è di

necellità de' principi fondamentali aſſolutamente

primi del muſico Siſtema, che queſto fia determi

nato al Seſtuplo confine . Indi è , che nel Siſtema

deile frazioni trovandoſi le due ſemplici ragioni

dupla , e Seſquialtera ne'primi tre termini 1.

fi trovino poi diviſe la dupla in , la Seſquial

tera in as , e nulla più , perchè nulla più ab

biſogna in queſto Siſtema ſuperiore armonicame

determinato . A ragguaglio poi ſi trovi nel Siſtema

inferiore degli avanzi, che alla dupla , ed alla Sef

quialtera oltre il mezzo armonico da un principio ,

che realmente vi è nel numero , ma preſentemen

te affatto ignoto , vi ſi aggiunge il mezzo aritme

tico : ciaſcuno per fe neceſſario alla integralità , e

totalità del Siſtema , come qui ſopra fi è dimof

trato , e ſpiegato . Sia queſta la prima conclufio

ne , a confronto de' di cui fondamenti , de quali

è dedotta , ſi rifletta ſeriamente ſe ſia vera la pro

poſizione dell' Autore , che le ragioni comuni a

nulla fervono per impugnar le particolari di que

ſia Scienza , e di queſto Siſtema . Non ſi luſinghi

nè il Critico , che ſi ſpeſſo deride nel trattato la

parola , dimoſtrazione , fondata dall' Autore per le

fue prove nel ſolo uſo delle ragioni , proporzioni ,
e . Serie , nè chiunque ſi affaccia col modo di

penſare del Critico alle coſe dell' Autore , ch' ef

ſo non ſappia, e non conoſca la propria forza

Troppi ſono i Caſi fin ' ora privatamente occorſi
che
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che glie l'hanno fatta conoſcere a prova ,

fronte di Matematici Subblimi condiſceſi a confu

mato profondo eſame delle coſe propoſte ,

unico ſuddetto modo dimoſtrate dall' Autore . Per

cid nulla egli teme, che lo ſteſſo non debba fuc

ceder in pubblico ch' è ſuccèduto in privato , pur

chè non vi ſia chi pretenda , come il Critico, di

capir le coſe propoſte , e dimoſtrate con una Scor

ſa d'occhio , e con una lettura ſuperficiale . Ne

baſta il capirle : convien comprenderle , non ef

ſendo parti diſgiunte , ma eſſenzialmente congiun

te tra loro , e tutte conducenti al Siſtema , in cui

ſi riſolvono per analili, come dal Siſtema proce

dono per Sinteſi . Si vegga pur a prova di queſta

prima Concluſione : ſi troverà che l' Autore dice

il vero anche troppo , e che queſta breve digreſ

ſione ( il Critico la dirà enfatica ) era piucche

neceſſaria .

Da queſta prima naſce la ſeconda Concluſione

ch ' è la precioſa al biſogno . Qui ſopra l' Autore

apporta come primo fatto, che la organica formo

la comune a ' due modi maggior , e minore

foſtanza del Siſtema . Si chiede al Critico , ſe le

tre lettere C, e , gºdella quinta diviſa dal mezzo

armonico coſtituiſcono la formola del modo mag

giore , a cui per le già antedetre ragioni li ag

giunga praticamentela lettera c ch'è la ottava .

Se le tre lettere ſteſſe C , be, g, della quinta

diviſa dal mezzo aritmetico coſtituiſcano la formo

la del modo minore , a cui per le ſteffe antedette

ragioni ſi aggiunga C otrava . Se il terzo efempio

fia Soſtanza del Siſtema , e ſe quando una parte

di queſto eſempio non yoglia dirli Soſtanza del

Siſtema, queſta parte preciſa debba neceſſariamen

te definirli forma , o lia determinazione della So

franca
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ſtanza del Siſtema. Ivi l' Autore apporta per sem

condo fatto, che queſta verità è pubblica da do
deci anni . Si chiede al Critico , ſe le due propor

zioni ſi della dupla , da cui ſi ha la formola delle

tre cadenze , che della Seſquialtera , da cui ſi ha,
la formola de' due modi , fiano a carte 69 del

Capitolo terzo , e ſe il trattato ſia ſtampato del

1754. Ivi finalmente l' Autore apporta per terzo

fatto , che il Critico non ne fa parola . Si chiede

al Critico dove ne parli . Conceda il Critico lo

ultima richieſta , che l' Autore per vero riſpetto

verſo di lui ſtima più neceſſaria di tutte . Gli

chiede, ſe queſto è infulto , o neceſſità indiſpen

ſabile , in cui è poſto l' Autore ', di apportar al

biſogno tre verità di fatto . L'Autore Gi è vo

luto obbligare a render conto più rigoroſo fu

queſto punto , che fu gli altri per due motivi .

L ' perchè più ſu queſto , che ſu gli altri il

Critico ha creduto ſicuro il fuo trionfo . L'altro

perchè ſpiegato il punto nelle fue paſti , poſto

nella ſua vera viſta , accompagnato dalla fua dot

trina , e congiunto con gli altri puñti fondamen

tali del fiftema apporta al tutto quel tal ' lume ,

che dall' Autore ſi crede piucchè ſufficiente a ri

durre il Critico a dovergli diſpiacere le fue deri

fioni , ed a ridurre a Serierà chiunque fin ' ora ſi

è prelo giuoco delle coſe dell' Autore. Sù queſto

punto ha dovuto valerſi di qualche parte , che fi

troverà replicata nella di lui diſertazione ſul ge

nere Diatonico ma ne ivi , nè qui fi vuol va

lere di cid , ch'è unicamente riſervato per l'ar

monica Scienza , ed è la dimoſtrazione del Cer

chio , che per progreſſo , e regreffo di quelle ſteſ

fe proporzioni, che lo dimoſtrano armonicamente

coſtruito , e che formano la effenza del Muſicale

uno ,

>
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ſiſtema , fi converte in fe ftello dentro il Seftu

plo confine . La enuncia bensì anticipatamente ,

ma nulla più , laſciando la cura di ciò che lia
per ſeguire , a quella Providenza che

per inco

gnite vie conduce le coſe al fuo fine.

Tanto baſta all'Autore per compita riſpoſta ala

le oppoſizioni più forti di Monf: le Serre , con

fermando di non voler perder tempo nel confutar

minutamente quelle coſe che o lano vere , o

falſe , nulla pregiudicano al fondamento del líſte

ina . Sa beniſſimo l' Autore di non efler ſtato

molto diligente in qualche coſa di fatto . Per

eſempio è veriſſimo , che nel Capitolo primo po

teva enunciare il fenomeno de' peli in una ſola

Corda , a cui per Serie ſucceſſiva di numeri qua

drati 4 , 9 ec. ſiano attaccati peſi eguali i ,

4 , 9 per aver i Suoni 1. di una Cor

da ſonora tefa , e diviſa ful Monocordo , Ello

per verità ( non è Uomo di lettera , ne di erudi

zione ) non ha fatta eſperienza sù la diverſità dels

le Corde con ſempre lo ſteſſo pefo ,ed ha credu

to , che debba fucceder lo ſteſſo che ſuccede in

una ſola Corda con i peſi 1 , 4 , 9 ec. Se qui vi

è fallo nel fatto , era ben facile l'avvederſi , che

non vi era fallo nell'intenzione mentre il teſto

chiaramente enuncia i quattro ſuoni veri , e rea .

li , che hanno da' peli: 1 ; 4 , 9 , 16 , ſupoſta

una ſola Corda , e chiaramente enuncia le vibra

zioni ſimultanee 1 , 2 , 3 , 4 , che ſi hanno da

quattro Corde ſeparate fuppofte. intieramente ugua-.

li . La trivialità di tal nozione comune. fa più

colpevole il Critico , che dice il vero , ma non

vuol intender la vera intenzione dell' Autore di

quello ſia colpevole l' Autore , che dice il falſo

ma indica chiaramente la ſua vera intenzione

In
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In ben altra tempra di errori è caduto il Criti

co sù qualche fatto , che attribuiſce a fallo dell'

Autore . Nè giova , nè nuoce il parlarne all'onef
to uomo , non potendo non piacere il trovarſi libe

to dall'impegno di doverſi difendere con que' far

ti , ch ' eſſendo troppo evidenti ſi cambiano in offe

fa ', e mortificazione di chi lo coſtringe a diffen

derſi, l'Autore li forpafla ben volentieri. Suppli

ca bensì il Critico , di cui ha vera ſtima , di non

coſtringerlo a più di così , ed anzi di contribuire

co 'l ſuo talento , e co 'í fuo ſtudio al pubblico

vantaggio nell'eſame ſerio , profonde , e fincero

di quanto ha propoſto l' Autore nella prefazione .

Già non è più tempo di diffimulare . I Trattato è

ordinato a tutt'altro fine , che ad un compito

Trattato dell'arte attuale del Contrappunto, la

quale ſi trovi conſumata in tutte le ſue minime

parti. Altro è , che l'Autore lo ſoſtenga talmen

te vero ne' ſuoi principi eſſenziali, che a confron

to del medeſimo qualunque Siſtema diverſo ſia

neceſſariamente falſo , e lia impoſſibile il trovar

verirà fondamentale fiſica , e dimoftrativa fuorchè

nel ſolo Siſtema propoſto dall'Autore . Altro è

ch'egli pretenda diaver prodotto un trattato di

Contrappunto , che addottrini la pratica in tutti

caſi , e biſogni dell' arte . Ben lontano da queſta

intenzione ha unicamente inteſo di proporre un

Sintetico Siſtema Muſicale , da i di cui principj fi

deducano a matematico rigore tutte quelle parti

eſſenziali, ed integrali , che fono neceffarie all'at
tual coſtituzione dell'arte del Contrappunto . Per

cid li è diſtintamente difuſo fu lo ' ſtabilimento de *.

principi , e non ha ommeſla nella deduzione para

te veruna eſſenziale , ed integrale , nè più gli ab

biſognava , perchè nulla più li è propoſto . Da ciò

E com
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fatica , perchè ( per eſempio ) egli ſi è preſa la

briga di eſaminar , e criticare i Canoni , che l'

Autorę occaſionalmente ha dedotti nel paſſare da

una parte all'altra 'del Siſtema . Le parti , e non
i Canoni appartengono alla eflenza del Siſtema

il che tanto e yero , quantocchè l' Autore poteva

ommetterli tutti ſenza commetter errore , ma non

poteva ommetter parte alcuna ſenza errore di Sif

tema .

Se poi ſi voglia perder tempo nell'eſame della

Critica de ' Canoni , ſi ſcopre ad evidenza la fu

perficialità , con cui dal Critico vi ſono preſi per

mano . Per eſempio nel primo Canone con le di

lui poche parole : ordine naturale de' ſuoni conte

nuti nella riſonanza del Corpo Sonoro , crede il Cri

tico di ſuplire al biſogno , e il di più lo aſſeriſce

ſuperfuo . Che l'ordine de'Cinque conſonanti

femplici intervalli ſia , e formi la intrinfeca ellen

za della conſonantę armonia , è una delle propo

ſizioni principali del Siſtema dell' Autore . IÌ Cri

tico al ſolito la declina , e fe la palla ſuperficial

mente con la parola , ordine , Dove l' ordine for

ma la ſoſtanza della coſa com' è in queſto caſo

ļa parola ordine non baſta ſe non per chi non at

tende alla Soſtanza . Se per il di lui tęſto mede

fimo queſt' ordine è il naturale de Suoni conte- .

nuti nella riſonanza del Corpo Sonoro , è certo

che queſť ordine è impreſſo nel Corpo Sonoro da

qualche principio , e legge anteriore. Sarebbe coſa

ben curioſa , che potendoſi fapere queſto princi

pio , e legge anceriore , s' imputaſle a ſuperfluità

una tal ſcientifica nozione . Con cid fi verebbe a

conchiudere apertamente , che ſi vuole la nozione

del fatto : non ſi vuole la nozione della cagione

de !
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del fatto

1 .
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e però ſi vuole iſtoria : non G vuol

Scienza , benchè ſicura . Non concorda co 'l Seco

lo illuminato .

Nel ſecondo canone fa molto rumore il Critico

fu i tre termini in dupla continua 1. 1. dalli

Autore propoſti come principio del diffonante Sif

tema , benchè contenuti nella Seſtupla
e fondati

hella ragione dupla , o fia ottava . Il Critico ivi

accorda , che ciaſcun intervallo conſonante aggiun

to à fé medeſimo forma nello ſteſſo tempo una

diſſonanza , ed una proporzione geometrica conti

nua tolta la ottava13 ed, ivi egli ſteſſo apporta

per eſempio la quintainj, da cui ſi ha

la nona , e la quarta z iz to , da cui riſpetto
al baflo fondamentale ( il Critico , lo avverta , e

tacitamente intenda l' Autore ) ſi ha la undeci

ma : vere diſſonanze ; è vere proporzioni geome

triche continue . Ma ( argomenta l'Autore ) delle

due proporzioni in Serie à 5 . to è prin .

cipio teceſſariamente primo 1. 1. á , e le due

proporzioni ſono due diſſonanze · Adunque i.
è principio del diffonante. Siſtema. Vi è forſe

riſpoſta ? vi è forſe altro titolo che di fallità di

diſcorſo per dire , tolta la ottava ? Non è forſe

fomma perfezione del Seſtuplo Siſtema , che vi fi

contengano tutt' i principj dall' armonia ?

Nel terzo Canone conforide il Critico la mate

rialità della raſſomiglianza de due Suoni in otta
va con la formalità della conſonante armonia Si

multanea ſempre rinchiuſa dentro la ottava delle

formole traſportata , e replicata ovunque biſogna .

Se il ſecondo Canone proibiſce la replica della ot

tava in 1. i ed il terzo autoriza la replica

del Conſonante Siſtema per ottava , ed è certo

E 2 che
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the i Suoni materiali delle ottave ſi raſſomigliano

nell' uno , e l'altro caſo . E dunque certo , che il

fondamento de i due Canoni non può eſſer mai

la raíſomiglianza de i Suoni delle ottave . Se i

due Canoni , ſecondo , e terzo foffero diſtanti tra

loro , potrebbe fcular ſi' il Critico d' inavvedutez

za . Ma efſendo l'uno dopo l'altro , non può af

ſcriverli , che alla ſuperficialità dell'eſame .

Il proſeguimento è fuperfluo . Del quarto Ca

none dove il Critico ſi fa forte fu la mancanza

della Seſta minore , fi è già reſo conto . La Criti

ca 'de' rimanenti , e di quanto ſino al fine Monf.

le Serre fegue a prender per mano , trovandoſi aa

molto peggior Condizione di quella , che per ſolo

eſempio ha qui eſpoſta " Autore ſu la parte che

ha preſa per inano , egli ſe ne diſpenſa per onef

tà , e per vero riſpetto verſo un dotto uomo, che

pubblicamente ſi trova mal impegnato . Abbia il

Critico la bontà di creder all' Autore ſincero due

coſe importanti ſenza tentarne la prova co ' l fat

to . L ' una che al Critico appartiene, ſi è di non

impegnarſi pubblicamente più di così ' . Non avrà

veruna difficoltà l'Autore di carteggiar privata

mente con lui , anzi gli farà di ſommo pregio

ed onore come gli è ſtato il carteggio di tanti

anni con altri dotti Soggetti pari ſuoi . Se di tan

to è fatto degno è piucchè ſicuro di fargli con

feflare co 'l cuor , e con l'intelletto , che l' Au

tore ha avutto , ed ha vero riſpetto per lui . L'al

tra che appartiene alla Muſica in genere , ſi è che

fölla , e curma di regole , regoluzze , licenze , ec

cezioni ec. ec. riduce il Contrapunto non più ad

arte , ma a confuſione , e che non è vero altriä

menti cid , che ſi tiene per fatto ſicuro ; ed è

che il Sentimento comune ſi accordi nelle ſuddet

0
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të regole", licenze, eccezioni ec. . Vi ſono rea
mente de falli nelle medefime : realmente non

concorda il preteſo Sentimento comune , e quando

non ſi trovi , e non ſi dia vera Scienza di Muſi

ca , è ridotta l' arte a peffima condizione . Che

per la via materiale del Sentimento vadano , e

proſeguano i profeſſori dell'arte ( ſi eccettuano i

pochi da fe fatti maeſtri di fe fteſi, tra i quali

quel Vallotti , di cui il Critico fa il nome , non

ſa il pregio ; non è da ſupirſi. Ma molto è da

ſtupirſi , che per la ſtella via vogliano andare i

Dotti nelle fiſico -matematiche diſcipline , i quali

ſanno beniſſimo , che la Muſica è una, parte inte

grale delle loro Scienze , e ch' è impoſibile ridurla

à Scienza per ſi fatta via. O credono poſſibile la

Scienza , o no . Se la credono poſſibile , li contrad

dicono manifeſtamente col metodo delle loro ri

cerche : metodo per le ſtello d'impoſſibile riuſci

ta , e riſpetto alla Muſical Profeſſione non ſola

mente inutile , ma eſtremamente dannoſo sì per

l' Autorisa , che portano feco i loro nomi , sì per

i vocaboli nuovi, e ſtrani, che impongono di pu

ro arbitrio alle vecchie coſe Muſicali, che già lou

no in pofleffo di vocaboli migliori , fi per la diſpa

tità di opinione, che vi è tra loro , la quale ag

giuntà alla diſparità ſteſſa di opinione , che corre

tra i Profeſſori, ed alla peggiore che vi è di fen

timento , riduce l'arte a total confuſione , e ro

vina . Se poi non la credono poſſibile , a che fer

ve il loro impegno in queſt' arte ? Laſcino l'impe

gno ai Profeſſori , che certamente molto meglio

di loro ſono al caſo di giudicar per pratica ; e per

ſentimento delle coſe Musicali . Si dice di queſto

Secolo a piena bocca , Secolo illuminato . Lo ſarà

per altri riſpetti : per la Muſica non certamente &
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Se mai è ſtata preſa , e inteſa nella ſua materia

.

lità , e ſuperficie , lo è nel Secolo preſente . Serva

di prova un fatto recente affai giovevole all'inten

to dell'Autore . Un dotto Soggetto ha pubblicate

certe ſue ſpeculazioni, e fcoperte fatte intorno al

le giuſte diviſioni del Monocordo , al numero del

le Corde Muſiche alle loro analogie , alla ſingola

rità delle loro corriſpondenze , alla natura de Tuo

ni éc. ec. coſe tutte dal veramente dotto Sogget

to credute profittevoli alla Muſical Profeffione .

L'Autore , che abboriſce dall' entrar in materia ,

oſſerva di paffaggio , che ivi ſi fa tutto il fonda

mento sù la Scala di cui non dimoſtrandoſi ľ

origine , legno è , che ivi ſi tiene per principio

primo , ma in falfo ſupoſto , perchè la Scala è

una conſeguenza de' principi primi : non è prin

cipio primo, oſſerva che di quell' ut ch' è primo

termine del Solfeggio della Scala non li fa paro

la come primo termine di baſſo fondamentale

ch' è infeparabile dall'accompagnamento , o ſia

formola organica 1 , 3 , 5 , 8 , coſicchè da princi

pio a fine non vi è idea di baffo fondamentale .

Offerva che ivi ſi fa ſommo conto della natu- '

ra de' ſuoni e delle loro analogie , quando la

Muſica attuale già ſupone i corpi fiſico -Sonori

de' quali con leggi ben diverſe da quelle , per cui

fono Sonori , fe ne vale per congiungerli

dinarli nelle due confonanti armonie Simulta

nea , e Succeſſiva . Ofſerva , che della ſua nuova

ſcoperta della Scala del modo minore ( fcoperta

che ha il ſuo fondo di verità ) l'egregio Soggetto så

il materialiſmo ; non fa nè la vera origine , nè la vera

collocazione , perchè non ' fa ; nè pud ſapere il ſuo

vero baſſo fondamentale , ſenza di cui non ha au

torità veruna nè la Scala naturale , nè la Scala

fco
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ſcoperta · Oſſerva finalmente , che il da lui pro

polto Solfeggio lo ſcopre affatto ignaro del fonda

mento dell' Italiano Magiſtrale Solfeggio . Queſto

fondamento conſiſtendo nelle tre Scale diatoniche

corriſpondenti alle tre chiavi di F, di C , e di

G , e ciafcuna di queſte lettere eſſendo capo di

Scala , e di chiave , troppo è chiaro , che ciaſcuna

deve nominarſi con la fillaba ut . Quefto eflendo

egualmente il fondamento del tuoni Corali , e

della famoſa Muſica di quaſ tre Secoli fono , fon
data per il più nell' Eccleſiaſtiche Cantilene al

trettanto è chiaro , che l'aggiunta fillaba ſi de

ſtrugge la doctrina di queſto fondamento ; e che

ſe il propoſto Solfeggio foſſe ricevuto dalla Pro

feſſione , 'fvellerebbe dalla radice il fondamento , e

la doctrina . Se un tal compleſſo di coſe poſla el.

fer profittevole alla Muſical Profeſſione , fe'l veg

ga l'inſigne Soggetto , di cui non può negarſi la

ſomma dottrina , e la dovuta benemerenza alla

ſua buona intenzione . Per altro la vera cagione

degli errori, nè quali ſono incorſi con queſto tan

ti altri egualmente inſigni Soggetti , fi è ftara

non mai la mancanza di dottrina ( ne abbondano

oltre il biſogno ) ma la mancanza delle neceſſarie

Muſicali nozioni . EM hanno ſupoſto , che al bi

fogno baſti una materiale ſuperficial nozione del

le coſe muſicali ; e qui ſi fono ingannati , e fi

ingannano grandemente . Se pur vogliono diſin

gannarſi, prendano per mano l'accennata diſerta

zione , e la preſente riſpoſta dell'Autore . Trove

ranno tutte le realmente neceſſarie nozioni ; ed

allora decidano da fe ftefli quanto finora fiano

ſtati lontani dal vero biſogno e ſe l' Autore sú

queſte nozioni abbia propoſto e conchiuſo il ve

ro , o il falſo . Queſta eſsendo la verità di fatto

non
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non vi è ragione di dolerſi, fe ſia moſso a giuſta

indegnazione un Profeſsore dell' Arte , che inten

dendo beniſſimo le coſe , sù le quali facendoſi forti

i Fiſico -Matematici pretendono dare alla Muſical

profeffione nuove leggi, nuovi lumi , nuovi nomi

ec. vegga inondata Europa tutta delle loro muſi

cali falſe ſentenze . Per quanto ſi voglia creder

incolta , e rozza la Profeſſione Muſicale , non per

ciò deve crederli , che in tanto numero di perſo

ne , che la profeſſano , vi fia nemen ' uno capace

di render conto ſcientifico dell'arte fua e ď' in

tender a fondo quanto pubblicamente ſi produce

dai Fil.co -Maramátici sù queſto argomento . Ve n'e

più d'uno la Dio merce , e quella Padova, del

di cui nome G abufa il Critico per derider l'Au

tore col chiamarlo il grande Artiſta di Padova

oltre il riſpetto , che gli ſi deve per quel titolo di

Studj , ch'eſiendo pubblicamente noto rende giu;

ſtamente ſoſpetto il Critico di doppia colpa nell'

applicazione, e congiunzione dei due nomi, quel

la Padova ſtefla a titolo di Muſica merita riſpet

to per quel tal Uomo , che vi riſiede , e che none

è l'Autore , benchè dall'Autore non diſſenta ; mà

che intendendo quel comune Matematico linguage

gio che non è inteſo dall' Autore , ( intendendo
eflo le coſe ne' ſuoi veri principi primi, queſtie

hanno il loro "proprio linguaggio ben diverfo dal

comune ) , può effer di gran lunga Maeſtro fi al

Critico , che a quanti fifondanoful di lui piano
Muſicale . Finchè fi deride l' Autore , få foffrir ;

e tacere ; ma che vi ſia o chi dia fofpetto di va

lerſi di lui per deridere un pubblico riſpettabilillie

mo Corpo , o chi voglia far comparire la Mulia

cal Profeflione talmente rozza , e incolta , che in

queſta non fi trovi pur une capace di pubblica

men
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mente ſmentire chi gli vùol imporre ſull'arte fua ,

in niuno de' due cali qualunque oneſto Uomo ,

che abbia la ragione per lui , e ſappia dirla , deve

tacer e diffimulare : deve parlare , e dichia-,

rarli . Così fa l' Autore con i Fiſico -Matematici

ſenza un benchè minimo pregiudicio di quel fom

mo inviolabile riſpetto , che ſi deve loro da ognu

no , ma che anzi diſtinto dagli altri egli profeſſa

per loro . Era deſiderabile , che quei lumi , con i

quali eſſi hanno avanzate le loro Scienze a mag

gior perfezione , aveſſero toccato in forte anche

alla Muſica parte delle loro Scienze . Altrettanto

è lodabile il loro tentativo di aver voluto avanza

re anche queſta parte a maggior grado di perfe

zione ; ma ( ſia detto con loro pace ) avendo fal

lato i primi principi , e niuno di loro eſſendo pre

fidiato abbaſtanza dalle neceſſarie pratiche nozioni

muſicali, era impoſſibile la riuſcita del loro ten

tativo , e farà perpetuamente impoſſibile ſul loro

piano . La buona forte della Muſica dipende dal

la fola circoſtanza ch'elli credano all' Autore :

non già alla cieca , ma per determinarſi a voler

eſaminare con tutta ſerietà ciò , che pubblicamen

te propone un Uomo ( qualunque ſia ) che parla ,
e fi dichiara con tanta franchezza , e riſoluzione .

Se poi a ciò ſi aggiunga quanto nella Prefazione

ha ſvelato , e propoſto l'Autore , pare impoſſibi

le , che a ſcotimento ſi fatto non ſi trovi chi ef

ficacemente non s'interelli, ſe non per altro mo

tivo , per curioſità di vedere fin ' a qual ſegno ar

rivi l'umano fanatiſmo , giacchè tra gli Uomini

ſe ne trova uno , che in qualunque riſpetto non

laſcia luogo a mezzo di forte alcuna . 0 è il più

pazzo tra gli Uomini , ſe ſia falſo cid ;, che real

mente crede , e propone per vero , ma che rico

no
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gnoſce , e confefla per cola la più ſtrana di tutte :

o è il più fortunato tra gli Uomini , fe lia ve

to ciò , che propone , avendo incontrato nella ri

cerca del vero Muſicale il vero univerſale . Qua

lunque ſia delle due , merita il pubblico impe

gno .

1

F 1 N E.

Il Lettore è pregato non condannare lo Stam
patore per alcuni errori corſi in queſto piccolo

Libro , eſſendone il ſolo motivo l'abſenza della

Autore .

1

Errer
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